
1867 N° 334
Le associazioni si ricerono in Fireare

gal a Tipograna EBEDI BOTTA, Tia del
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28 novembre 1867 ha fregiato i sottonom nati 42. Alberti 1• Gio ni tista, , id.; 85. Rianchi Nata'e,granatiere di 2' classe, (Ro- Tricerri Vittorio, capitano nel S•regg. fanteria,PARTE UFFICIALE ,9.7,:awa-z=:¿.:g sa ge-•¾,bersigliore 5' reggi-
86. I Rafaele, tamburino nel 3• fanteria, Be I m calzolaio di Viadana(Cre

azioni da essi compiate con evidente pencolo 41. Pit sin ato' di °

(Hessina), do- Paviolo id.. mona)
Jtelazione del ministro delle Anansea S.Jf. della vita: mi to a Mersi ia); 87. Bianco C o, caporale nel G• regg. Frumento Nicola, marinaio da Porto ere

in udienza 17 novembre 1867. 1. Je A1ndrea, pittore, Giulianova (Abrazzo 45. Bon no o ere cavallo del
Il e nin premiato con Bi n r nuo, id., di perici id.;

L'amministrione del lottopubblico è adesso 2. Zuppon use pe, marinaio, id. id.; 48. Ferri Nû:olagespitano nella G-aar i'a Na- la menzione onorevole per Ëtregenerose anom Gi o rancesco, i pte di cagna id.;retta da uniforme ordinamento in tutto il Regno 3. BroggianiLuc ero, luogotenente nel 26° fan- zionale di Filignano (Molise); le seguenti e :

Castiglioneimesser Po ni Fioravante, o ;fatta eccezione delle provincie venete e man
4. P ,(Ab tan 6 , id. id

c nylo, ca om annere d. i & Li
r om(Abruzz m); Maroni Enrico di Domenico, Corpi Santi di Mi-

'unificare anco in esse questo ramo Emanwin-
5. Vell renzo elegato dipubblica sic

49. O u lo nei Reali
D

æ nGiu An store, iLid.; ReLs ial de nel 5•regg. fanteria,
rio oltre che è coerente ai principii adottati 6. Marzan4Pasquale, applicato di pubblica si. carabinieri, S ovanni Tednecio id. Defrancesco Enrico, Id., id.i&o' RB. carabi- FiorioGrlo, foriere id , id.nell'amministrazione generale dello Stato, è an. curezia, id. id; 50. ReggioriGiuseppe,bracciante, Cannero (No. Barberis 2• Carlo marescuallUlnt ore 1*) D'Amore Giovanni, id., id. id.che reso necessario dal recente fatto dell'appli. 7. Greco 1 Salvatore, carabiniere a piedi, id. =

All ra
eA gotenente di - Roma Salvatore, musicistadignardia nazionale,cazione nelle provincie medesime del sistema di idem; 51. T Giuseppe, carabinine a piedi, Bel-

dia onale, Solmona (Abruzzo Ulter. 2'); Forio apoli)

o i e de f fa a ic pee a
a C 1 i ie , 52. Bmn tà, p to di pubblica si. VentLrm 1•¾ dcello, maresciallo nei RR. ca- Ca n

, gotenen 4•raggimento
fa ivi mancare al servizio del lotto quel riscon er

,
curzolde go, id.. õS. Pr F

, legato di pubblica sica. Galazzo ¾verio, soldato di 2• classe nel 58o Baldmuzzi, ret ore I convitto nazionale Vittorio
tro immediato chemulle operazioni della dire- 12. Maggiorotti Francesco, cafettiere Villa. rezza (Parma); regg, Pescasserolii 'l . Olitero Benedetto, censore della disciplina id.,zione del lotto di Venezia viene per ora eserci- nova d'Asti id. 54. Chiesa 6•0arlo, carabiniere, Fontanigorda Sirena Salvatore, id., i d.,

denrtato dalfuffizio della contabilità di Stato della 13. Rossi 13• Gius ppe, brigadiere nei Reali ca- (Pavia); Pala io m , id., id. id;
noi RR. carabi- NotarbÃ‡olo di S. Giorgio Pietro, id.;Inentovata città, che cesserà al termine del cor. rabinieri, Maratea (Basilicata); 55. Baghino Agostino, id. id.; orne

Lecoe y Ma i id Notarbartolo di S. Giorgio Domemco, id ;rente anno. 14. Darelli Achille, luogotenente nel 2· reggi. 56. Baghino Luigi, id. id ; men,1• e, carabiniere, id. id,· Vassallo Giuseppe, id.;
dB a tto rassegna pertanto alla sanzione 15. f I

,
m i 1 1 1 ne

57. Manob oni nei ali °4°©©n 1 i id.;
'

, Pa oo gegr¿ere, bersagliere di guardia na-
due decreti: col primo del qllali, da di Guardia Nazionale mobile, Castelfranco 58. Launo Pietro, Triora (Patta Maurizio) Pace 1• Ernilio, I '

id., .

id Principe di Belmontd, id.convertirsi in legge, viene estesa alle provincie (Bologna); 59. Lamponi cav. Filippo, sottoprefetto di Ëala De-Blasts 1• Albino,
id. id.- Santh Stefano di Cerda Giuseppe, il.della Venezia e di Mantova la legge del 27 set- 16. Bonveccht Efren, cannoniere nella 4• com- Consilina (Principato Citerzore}; Oberti 1• Giacomo, 10.,
de i guardia nazio. Vassallo Ignazio, id.;tembre 1863, n• 1483, che da facoltà al Gover. pagnia d'artiglieria (Bologna); 60. Cavallo Domenico, sottotandnionella(laar- Panella Gioachino
gg. Stagno Giuse , Id.;no di ordinare il lotto pubblico con decreti 17. Figeri Giacinto, filatoliere, Canneto sull'O. dia Nazionale di Sala Consflina id.; nale mo3ile, Ci yd. D'Ajdia Pietro, ;Reali; e col secondo si ordina la pubblicazione 18. h Cr ia); 61. M elli Giovita, sergente'nell'8° fanteria,id.

o ran o lit B orand id.; Innusa Filippo, ;
nelle stesse provincie, per esservi attuate al 1° 19. Novali Battis i 62. Al whio, sindaco di Sala Consilina id.; Botticci Domenico, Id., Ovindoli id.; o, Id.;
gennaio 1868, di tutte le disposizioni che reggo- 20. Pelizzari Giovanni, Co slo id 63. Saccani 1• Gherardo, carabiniere nella 10. Bastiano Antomo, Id., Massa Albe id ;

ese S. Gio o, idno famministrazione del lotto nel resto del Re- 21. 11archisio Francesco sergente Êel 15 regg. legione, Mercato San Severino id. Cornacchia Marco d.C ll Marchelig Oktseppe, idgno, e vengono modificate le piante organiche fanteria, Caloveto (Ôalabria Citeriore); 64. Bevilacqua Sebastiano, inilite di Guat•dia Ciampa Diodato, ,

d Pes d Salafia lgoggenente, id.;del relativo personale. 22. Barattieri Carlo, caporale nella 16 compa- Nazionale a Campagna id.;. n n
, id., Balm e d.; Sanoes Lmga, id.

12 samero 4070 della raccolta uf&ciale deß
gnia, ento bersaglieri, Regalbato 65. Toso D

1 agadtere a piedi a Gismondi Rafaele, id., id. id.; Sacchi Antonio, Id.;
eggi e dei decreti del llegno contiene B se 23. rËini Carlo foriere nel 3'reggimento fan. 66. CavicchiN• Modesto, id.id. id. m rNna o a I id.; Co t re Bato e id.

decreto: teria, Aderni id.; 67. Ricci Giuseppe, maresáiallo d'alloggio nei Retonti Giovann id., Balsorano id' Petruccio Giuseppe, id.;VITTORIO EMANUELE II 24. Esposito Francesco, soldato nel 8• reggi. Reali carabimera, Avellino (Principato UI
Petrazio Pas id., Rosciolo id. Ferretti Clodovico, sd.;

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZISH meRÉO ABÉOfÍS, ÎlÎ. 1 • $€riCTO); Meta Raffa San Giovanni id. Raiber Lazzaro, id;RE D'ITALIA 25. Esposto Giuseppe id. ., id. id.; 68. Prestost Carlo, bersagliere nella Guardia Vitali Giovanm, Balsorano id.; Vanni di S. Leonardo Gaspare, id.;
Sulla proposta del ministro delle finm 26. Barelli Gaetano, Zelegato di pubblica sica. Nazionale, id.id.¡ Tazio Domenico, mI., id. id; Corsini Agostino, icl.;
Sentito il Consiglio dei ministri

e
ret Como ¡ 09. Speranza Enrico, capitano nella Guardia

Massole 1•Giovanni, brigadiere nei RR. carabi- Allegro De Luca Antonio, id.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

27.
ria, Calva one oso to nel 47° fante-

70. G agnacavallo (Ravenna) ; A carabiniere, id. id.•
A oEDebLa Giovanm, ià.;

Articolo satico. La legge 27 settembre 1863, 28. De Angelis Angelo, id. nel 34• id., 71. Viani Giulietts, (Reggio Emilia) i Carloni 1• Alf o i'd., id. id '
Medici Trisomo, it;n• 1483, sul gmoco del lotto e sulle lotterie Vecchio id; 12. Afenga Vito, marinaro, Monopoli (Torra di Cesarone 1•Bartolom id., id.id.; Di Benedetto Francesco, id.;viene estesa alle provincie della Venezia e di 29. Calcagnini Vincenzo, id. id; Bari) i Teodori I• Giuseppe, ° id. id.; Marchionni Giueeppe, ad.;Mantova conefetto dal 1°gennaio 1868. 80. Bottoli Giovanni,itenente nella GuardiaNs. 13. Candelora Pietro, id., id. id• Caputo 1• Giovanm, 1 id. id; Romeo Vincenzo, ad;

11 presente decreto sarà presentato al Parla- zionale, Motta Balufd id.; 74. Audisi Giovanni Battista, id', id ; ganardo Francesco, soldato di 1•classe ne'cae. Guli Michele, id.;
mento per essere convertito in 1

31. Bori Antonio, Savigliano (Caneo); 15. Bosticco l' Giacomo Felice, carabiaiore a franchi, Alessandria; Guli Matteo, zd.;
Ordiniamo che il

egge' 82. Borrea Giulio, conducente soldato nel 28• piedi, Bisceglie id. y Anton C enardianazionale, Roncitelli Amodei Luigi Francesco, id;presente decreto, munito fanteria, Alba id.; 76. Cervi 1• Giuseppe, rigadiereapiedi, id. id i ni glía og- Pinelli Rizzuto Tommaso, id.;deliligillo dello Stato, sia inserto nella raccolta. 88. Bertecchi Antonio, tamburino id., id. id.· 77. Tambarini Domenico, sindaco di Atina FornarohpAntoni id., iÃ. id.. Salunia Francesco, id.;afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d¶. 34. Manganino 1• Venereo, carabiniereadde'uo (Terra di Lavoro); Massa Giuseppe, caporale nel'2•rg..fang MmAnno, ;talia, mandando a chiunque opetti di osser. alla stazione di San Romano, San Miniato 78. Battaglione annaamantale della Guardia Pannarano (Benevento). Pucci Giovanni, ; ,

Tarlo e di farlo osservare. (Firense); Nazionale di Atina id · Cam i Vincenso soldato id., id. id., Soinia Michele, .·
Dato a Firenze, addì 17 novembre 1867. 85. Brassi 1• Giovanni, carabiniere a cavallo, 79. Berio Lorenro, Brindia'i (Terra d'Otrania).i Ayan ero Yittorio' Lagonegro (Basili'cata), Chautomier EmiliÃ, id.;

VITTORIO EMANUELE.
Rimini (Forlì); 80. Colueet 1• Martino, carabiniere a piedra Berni Antonio, id.'id.; Bita Mariano, jd.36. Liberatore 10 Donato, id. id., id. id.; l' legione, Martina ad i Fontana PeUegrino, id. id.- Ghang Giulio, fd.L. G. Cax.nar Disar• 87. Osrpico 1• Michele, id. id., id; 81. Corrente Vito, sellaio, id i Zocchi, sergente foriere nen' 11' cotopsguia, 6• Reyez Edoardo, id.;38. Ilicca Felice, studente, (Genova); 82. Perotti Carlo, contadino, BorgoFranco (To• regg. fanteria, Lonato (Brescia); Ghung Leopoldo, id.;

Sulla
30. Cousm Nicolò, sergente nel 69 fanWa, rino); lfilip ' Lelio fu Pietro;Insino, rescia); Cavanetta Napoleone, id.;

guito Ëroposta I ministro dell'interno ed in Licata (Girgenti); 83. Bacco Giovanni Battista, Balme id-; Tet:Wi".axis. a.t..i...er...t.frier, diguar. Gramignani Alessandro, id.;
R decreto 3 rile 18610 ne ea co lotta 10 menico bi id. id.; 84. B ti Oreste, sergente nel7•fanteria, (Man- dia nazionale mobil da Gasperina (Calabria

D Manreti r ce o, id.;

APPENDlCE
LE FINANZE. - Ûrfanismilinansiari, bilanci
passivi, bilancio a#iro deRoStato,perAngelo
Marescotti,prof. d'economiapoli‡icaneRa R.
(Taiversità di Bologna.

(Bologna, tip. Fava e Garagnani, 1867)
(Cont. egne - Vedi il numero 332)

II.
La seconda parte del libro del Marescotti

comprende i bilanci passivi; tratta delle spesedei Ministeri quali servono ai servizi pubblici,alle funzioni delPantorità governativa e alla si-
curena interna ed esterna dello Stato. Primo
ad esser passato in rassegna è il Ministero del-
l'interno, e qui il Marescotti ciintrattiene sulla
quistione delle prefetture, della sicurezza in-
terna, deBabeneficenza, del sistema carcerario,
della pubblica salute ; ci sia lecito notare
francamente che ci parve fautore non recare in
questa parte quelPacume pratico, quell'efficacia
comprensiva, quelPamore al positivismo e al-
Pefettuabile che caratterizzano Puomo rotto
agliaffaridi Stato, l'uomo che subordinaPazione
all'opportunità e tasta il terreno primadi semi-
narvi.
Il Ministero dell'estero ofre più largo campo

al nostro autore onde sfoggiare le sue dottrine
economiche colà dove trattasi delle relazioni
mercantili internazionali, delle discipline dei
trattati e delle leghe doganali, del sistema colo-
niale, del libero scambio, delle tarife gabellari
ecc., a togliere l'inviluppo dei giudizii alle rela-
zioni internazionalionde queste s'esercitino con
la libertà e la tolleranza che si competono ai
popoli civilieagli interessi bene avvisati, acom-
battere le dottrine agorgate daun brutto istinto
e dalsospetto, a ferire i sistemi piû formidali e
pia assardi di politica industriale, manifatta-
rile e commerciale, a deridere le invenzioni sot-

till della proibizione e protezione universale,
del monopolio privilegiato e delle sottili pre-
scrizioni regolamentarie, consacra il Marescotti
alcune delle più belle pagine delsuo trattato.

« Avete voi, egli dice all'Italia, sotto Fegida
dei favori e dei privilegi ingagliardite le inda-
strie, aumentati i capitali e i risparmi? No per-
chè vi querelate di debilita e di povertà e ripe-
tete ogni giorno che non ci è sangue dovisioso
nella nazione. Dunque laprotezione non alberga
virtà proprie per svolgere le forze produttive,
gli ingegni e le ricchezze, e sarebbeconsiglio
erroneo invocare nuova longanimità per essa.
Anzi la Tolícana priva di spedienti protettivi
ebbe l'agiatezza e le industrie che competevano
al suolo e alla piccola famiglia. Ma contemplate
l'Inghilterra potentissima la quale avendo i fa-
Tori della protezione non sayera competere coi
panni e colle sete europee e solamente dopo il
libero scambio ha talmente perfezionate le sue

fabbricheche ora le preferiamo a quelle del con-
tinente. E la Francia ha essa perduto o guada-
gnato nel demolire le sue barriere? Il suo com-
mercio internazionale è cresciuto da tre a sette
miliardi nel lasso di pochi anni e sembra incre-
dibile l'affaccendarsi de' suoi opiûcii per gareg-
giare nelle invenzioni della meccanica e della
chimica. Conoscevate voi la Prussia manifatta-
rile mentre stava accoracciata entro ai con-
fini del privilegio ? Niuno prese cura e nota di
essa anchè non mise le sue forze a cimentonelle
ampie plaghe della Germania, dell'Austria, del-
l'Italia: perocchð stimolata anch'essa dalla va-
rietà della concorrenza ha chiamato entro la
facina lo scienziato che spieghi all'industriale
i segreti della natura trasformativa e porga ai
prodotti un nuovo assetto.
sVivaddio citiamoesempi palpabili e ottimia

convincere l'uomo pratico come la protezione
sia il simbolo della ignavia, nè possa aspettarsi
ricchezza fuorchè dalla solerzia degli ingegni e
del lavoro. Tornate allTtalia e gettat6 un'oc-

chiata alle officine e ai prodotti dei fabbricati
che hanno bevuto la manna della broduzione
per tanto tempo! Costoro ci danno sajonaccio
da coprire dei bifolchi. Se tuPindossihai inver-
niciato in breveora il tuo lino, e se fa d'uopo le
mani e la pelle. E sono costoro che fanno il
gridio e inventano una liberta proibitiva e per-
sistono a invocar la protesione.
« Sogliono citare le fabbriche dischioperchò

le credono ingigantite per le protezioni austria-
che. S'ingannano, giacchè i bei panni del Rossi
ebbero Pimpul60 EGÏÎO ZOÎlTerein germaniCO Che
costrinse quella casa benemerita a farsi grande
e iBostre per gareggiare ooi manifattori tede-
schi potentissimi. E chi diede il potere e la pre-
minensa aBe fabbriche piemontesi? La prote-
zione o lalibertà? Uomini pratici, interrogatele
e saprete voi medesimi dove dovete cercare le
sorgenti del bene vostro e del progresso nazio-
nale. »
Altri squarci citerei se il breve spazio conces-

somi dal giornale non me lo Vietasse.... Il Mare-
scotti fa onore aUa scuola italiana la quale, co-
me dice ilBlanqui, fu|sempre filosofica riforma-
trice ed ha per carattere distintivo il modo largo
e complesso con cui si considerano in essa le
quistioni economiche.
Vogliamo sperare che PItalia non Em98ÉÎlà

coi fatti questo po' di reputazione che gode
presso gli stranieri quantunque oggi,nel mentre
scriviamo, facciano capolino certi progetti che
artano colle più sane mamima e coi dogmi deBa
scienza economica che l'esperienza haposto fuori
di discussione.
Rispetto al Ministero deBa guerra il Mare-

scotti fa voti perchè la acienza militare sempli-
fichi glieserciti e quindi idepositi non che degli
uomini, dei materiali dispendiosi e delle fabbri-
cazioni, degli opificii, delle facine, le qualicose,
a detta dell'autore,stanno bene alla famiglia ed
all'associazione privata. Quando il Marescotti
reclama vantaggi per l'industria nazionale, e

chiama anacronismi espedienti inntililo spirito
di corpo e la caserma, dato che sin tiro nei

enori il sentimento della nazionalità che si w
quista nelle congreghe ben governate e nelle
scuole del popolo; quando il Marescotti, invi-
diando le nazioni che avendo |trasformati gli
esarciti stanziali han rifatto le finanze pubbli-
che e dato un vigoroso impulso alle industrie,
vuole sostituitaallacaserma delegeria e distru¢-
gica la vivace ginnastica del campo di aprile e
di maggio, alla divisione territoriale cosmopo-
lita la divisione locale e provinciale domestica,
egli discorre da economista, da pretto teorico,
da uomo che tiene lo sguardo fisso nell'avvenire,
noncarante della realitiche n'agita sotto a'suoi
piedi. Comprendiamo come l'economia politica
sia interessata a frenare i bellicosi istinti dei po-
poli e dei sovrani. Sappiamo come le glorie, i
rovesci delle armi, per dirla col Ferrara, siano
incompatibili afatto colle prudenze, colle priva-
zioni, coll'ordine a cui ogni mediocre regime fi-
nanziario è strettamente legato, ma dopo tutto,
e smesse tutte le esagerazioni, la guerra al pari
d'ogni fatto umano avrà il suo carattere econo-
mico che può e deve definirsi con le regole co-
mani a qualsiasi atto d'industria. (1)
Passiamo al Ministero della marina che è as-

sai bene delineato nel nostro bilancio, mache a
detta del Marescotti difetta nel centro della
contabilità colla quale si operano i railronti
delle partite.
L'autore vorrebbe per questo Ministero quat-

tro divisioni presiedute da un direttore centrale.
"

La marina militare non dovrebb'essere l'obbiet-
tiro nostro, dice l'autore, stantechè la grandez-
za della nazione s'abbia a confidare alle paren-
tele naturali dei popoli e al governo liberale che
allontana e soffoca. gli istinti di conquista.....
tutte belle cose, ma che diSgrBZißtament0 p0T•
dono molto della loro importanza al vedere
tanta attività negli arsenali militari del vecchio
(i) Fnun, Antologia, fascicolo 8•.

e del nuovo mondo, tanta cura di perfezionate
le macchine d'ofesa e di difesa; nel mentre
tante eventualità procellose si disegnano sull'o•
rizzonte politico, e l'Italia per la sua giacitura
e per l'importanzache ò destinata adacquistare
sui marj, dovrà sempre tener in serbo l'argo-
mento poderoso d'una buona flottiglia. Pintt0·
sto saremmod'accordocoll'autore nel biasimare

il oistema di chiedere le navi come i pizzi d'0-
landa, al commercio e allo atraniero, di accor-
dare preferenze a compagnie atte soltanto a so-
prafare la navigazione minuta, diamordar quei
privilegi mercantili che portano difilatí al mo•
nopolio.
Il Ministero di ginatizia, grazia e culti ofrd

poche considerazioni al finanziere, e qui il Ma-
rescotti. si limita a chiedere la distribuzione
delle magistrature adequata allastatisticagiudi-
ziaria tanto pel buon andamento del servizio

pubblico, quanto per proporzionare ugualmente
il lavoro allo stipendiodelle persone; e avoler
la semplificazione della procedura che soprac-
carica ínutilmente le spese.
Al caposettimo di questa seconda parte tratti
il Marescotti di quei Ministeri che sollevano
tante quistioni riguardanti la necessità o Pinu•
tilità della loro esistenza (parliamo del Ministe-
ro dei lavori pubblici, dell'istruzione pubblica;
e dell'agricoltura e commercio). L'autore non

s'addentra nella controversia, ched'altrondenon
è risolvibile con una teoria assoluta e generale;
avendo i due sistemi della intromissione go-
Ternativa e dell'indipendenza privata la loro ra-
gione e il loro fondamento soprafatti, varia-
mente costituiti e per così dire in atto di gesta-
zione, sopra contingenze ed effetti subalterni ed
incerti, talmente che la bontà e utilità loro ò
relativa e subordinata all'iniziativa vigorosa e
allo spirito intraprendento dei cittadini, al va-
lore delle industrie, ai lucri e risparmi quoti
diani, ai capitali accumulati dalla nazione, stru-
mentipiù efficacidellacivile hbertà. Ma lasciamo
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Paternostro Francesco, id.;
Anca barone Francesco, id.;
Tommasi prof Corrado, id.
Morena car. Carlo consighere della Corte d'ap-
pello, id.

Palazzotto Salvatore, id.;
Gebbia Salvatore, id.;
Marchiella Vincenzo, id.;
Camarrone Gaetano, id ;
D'Amico Salvatore, id ;
Outtitto Giuseppe, id.
Isgrò Francesco, ië;
Catiglia Giov. Battista, id.;
Guccia Giov. Battista, id.;
Ealadino Salvatore, id.·
Sidoti Maniaci Antonio, id.;
Alta Rosario, id.
Buccheri Paterno Franc. Paolo, id.;
Maniscales Luigi, id.;
ZaccMa Francesco, id.;
Enggeri Giovanni, id ;
Lobastro Bernardo, id.;
Maltese, luogotenente id ;
Di Leo Salvatore, id.;
Santi De Cesare, id ;
Trefileti Antonino, id.
Mirabella Domenico, id.;
Saladino Federico, id.
Di Stefano Vincenzo, id.;
Oliveri Francesco, id.
Pistarra Matteo, id.;
Orlando Merlo Salvatore, id.;
Schiavo Giovanni, id
Gennusa Gioachino, id.;
Bandazzo Pietro, id.
Gilio Giuseppe, id ;
Sacco Giuseppe, id.
Geloso Domenico,
b'Amico Paolino,
Mercurio Orazio, a
Loch Giuseppe, id ;
Balduzzi Pietro, id
Olivero Benedetto, id.
Moncada Pietro, id.
La Porta Achille, id ;
Barill Giuseppe, id ;
Cadelo Leonardo, id.;
Rolfo 2· Filippo, brigadiere net Reali carabinieri
comandante la stazione di Ottone (Pavia);

Rossti S• Gaetano, carabiniere a cavallo della
stazione di Fonte dell'Oglio (Piacenza)

Gennari 2• Pasquale, id, id. (id )
Macchi Angelo, caporale nell'8 reggimento fan-
teria Sala Consilina (Principato Citeriore)

Piacentino Giuseppe, Salerno, (id.)
Piacentino Saverio, id. (id );
Parmigiani 1 Angelo, brigadiere a cavallo nel
Reah caraininieri id. (id.);

Pactbelli Luigi, carabiniere id. (id.)
Gigli P Luigi, id. id. (i3.);
Printipe Marco, milite nel 160• battaglione di
guardia nazionale mobile id. Pontesele in
Campagna (id);

Pizzi Giovanni, comandante la4•compagniadel
50• reggimento Cervinara (Principato Ulte·
teriore);

Eenvenuti Melchiade, id. id. (id.);
Baculo Vincenzo Luigi, Avellino (id.)
Gajulli Gmseppe, id. );
Speranza Sabato, id. ;
Baculo Bartolomeo, i .);
Fillioli le Giovanni, carabiniere id. (id.);
Fenenghi Luigi, id. id. (id.
ßtabile 1• Antonio, id. id. ):
Monticelli l' Giovanni, id. (id.);
Grezia Agostino, id. id. (id.);
Mascherini 16 Antonio, id. id. (id.);
Siddi 10 Raffaele, id. id. (id.)
Cerei 1• Angelo, id. id. (id.)
Bozzi l© Giulio, id. id. (id.);
Franci 1 Pietro, id. 10' legione (id.);
Ballotta Francesco, Bagnacavallo (Ravenna);
Grossi dottor UliB60, ÎÒ. ($d.
Caravita Francesco, id.!(id.)
Grossi Luigi, id. (id.);
Ciani Giacomo, id. (id );
Pisano Luigi, Siracusa;
Scinchetti Giuseppe, cerabinierea piedi, Villa di
Chiavenna (Sondrio)

Rota Luigi, guardia namonale di Monopli (Terra
di Bari)¡

Marajuolo Giovanni, id. (id.);
Marajuolo Michele, id. (id.);
Debellis Vito, id. (id.);

Volpi Cesare, id. (id.);
Finamore Pepe Luigi, id. (id.)¡
D'Erchia Vito di Angelo, id. (id );
Marsjuolo Vitantonio Giovanni, id. (id.);
Comes Vincenzo fu Giovanni, id. (id);
Nistrio Felice, id (id.);
Meo Giuseppe, id (id.);
Rota Pietro, id. (id.);
Marrazza Antonio, capitano della guardia no-
sionato d'Atina (Terra di Lavoro);

Mancini Carlo, id. id. (id.);
Calcagni Eleuterio, aiutanje maggioredel batta-
glione suddetto, id. (id );

De Marco Ado fo, sottotenente id (id );
Martinelli Tito, bersagliere nel 10• battaglione
Taranto (Terra d'Otranto);

Andreotti 1• Antonio, carabiniere id. (id.);
Reviati Gaetano, brigadiere di P. S. id. (id )
Carmagnano car. Giacomo, di Torino;
Germanetti Eugenio , contadino, Borgofranco
Torino;

Moirano Giovanni, id. id. (id.);
Aghemo Bartolomeo, Monenlieri (id.);
Buthier Francesco Giuseppe, Cogne (id.)
Maynet Gior. Batt. Valtournanche (id.)¡
Carrel Giovanni Antonio, id. (id.)
Pession Carlo del fu Andrea, id. (id.).

PARTE NON UFFICIALE
IWTEBxo

SENATQ DEL REGNO.
Nella tornatadi feri, dopo le solite comunica-

tioni d'afficio, e del decreto di nomina del com-
mendatore Gadda a senatore del Regno, non che
dell'anannzio di morte dei senatori Niutta, Na-
toli, Prinetti, Martinengo Gio., Merini, Carlotti e
Riva, si è proceduto al sorteggio degli uffizi.
Il presidente del Consiglio dei ministri ha po.

scia annunziato la formazione dell'attuale Gabi-
netto edha fatto l'esposizione dei motivi chegui-
darono gli atti della saa passatn amministras
meno.

Nella stessa seduta il ministro della marina
ha comunicato un decreto Reale che loantorizza
a ritirare il progetto di legge presentato dal
suo antecessore relativo al riordinamento del
Corpo sanitario nulitare marittimo.
Venne per ultimo fissata la prima sedata pub-

blica a sabato ( ) per la discussione dello sche-
ma di legge sull amento secondario.

.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Ieri la Camera, ripigliando le suo sedate, die-

de atto della rinancia presentata dai signori
Massarani, deputato del collegio di Vimercate,
Norante, deputato del collegio da Palata, De
Lorenzi, deputato del collegio di Pallanza, Cit.
tadella-Vigodarzere, deputatodel collegio di Cit-
tadella; udi il presidente del Consiglio esporre
gli intendimenti politici ed amministrativi del
Ministero succeduto al Gabinettopresieduto dal
comm. Rattazzi; diferi alla tornata del prossi-
mo lunedìuna interpellanza annunziata dai de-
putati Miceli, La Porta e Tommaso Villa sulla
condotta tenuta dal Governo rimpetto alle po-
tense estere à nell'interno in occasione degh uF
timi avvenimenti, sulParresto del generale Gari-
baldi e sulPindirizzo che intende seguire in or-
dine alla guentione italiana in Roma, special-
mente riguardo alla Conferenza proposta dal
Governo francese. Determinò inoltre di proco-
dere nella sèduta d'oggi all'elezionedelsuopre.
sidente; e approvò per scrutinio segreto cinque
schemi di legge che aveva discusso innanzi alla
proroga della sessione.

COlWSIGI,IO SUPERIORE
ozLUlsTat"Be35 Prasuca.

Deinanica locorrente, al tocco,1'onore-
vole Broglio,ministro della pubblica istru-
zione, apriva le sedute del Consiglio su-
periore; erano presenti il comm. Matteuc-
ei, vice presidente, e i signori consiglieri
Bufalini, Brioschi, Amari, Bonghi, Villari,
Duprè, Prati, Bertoldi, Betti e Cipriani.
Il Ininistro pronunciò un discorso pres-

s'a poco di questo tenore :
Questo dotto Consesso non s'aspetterk, spero,

da me un discorso formale e solenne¡ i discorsi

si fanno- o sidovrebbero fare - da coloro
che più saano; io dunque dovrei qui sentirne,
non farne.
Bensì mi p di di e parole che ser•

vano, direi della mia am•
ministrazio C io sappia, as
mi permette frase, in quale ito amerei es-
sere cons salvo sempre, I resto, e s'in-
tende da pienipima suaha
Uno de' di che pin silagna A paese, e fino

aun certo ha ragione di lignarsen , o al-
meno di do ièquellodelfinstabilitàdella
pubblica .mihi razions Leggi, regolamenti,
istituzioni, gerarchie, personale, ogni cosa è da
setto anni continuamente mutats, e sconvolta
da capo a fondo; aà c'è punto da stupirne, o da
farne ombra di riinprovero al Governo d'Italia,
e ai molti ministri che si sono succedati; laera
una necessità naturale, una conseguenza fatale
del nostro grande rimiovamento politico; non
si possono prendere sette Stati, con sette legis-
lazioni e sette amministrazioni diverse, e farne
uno Stato solo, senza che ci siano delle pro-
fonde e anche delle ripetute mutaziopi. Tra i
vari rami della pubblica amministrazione, col-
piti da questo malore, naturale, ripeto, ma pur
doloroso, ò forse cospicuo il nostro dell'istru-
zione; il fatto delle frequenti e repentine tras.
formazioni è innegabile; ma ò anche ihnegabile
che dia prova di leggerena e superficiahtä di
giudizio chian e ne fa soggetto di volgari ac-
case contro llustri uomini che mi hanno
precelato nel overno di quest'ardua materia¡
i quali dovevano di necessita, provando e ripro-
cando, secondo Ÿantico precetto, tentare più di
una strada per venire m chiaro quale condu-
cease meglio e più direttamente alla meta.
S'è fatto dunque bene a provare; ma ora cre-

do che si farà bene a fermarsi per raccogliere i
resultati dell'esperienza; io mi propongo dun-
que d'entrare in questo periodo di tranquillità,
lasciando riposare le acque, che ò poi11 modo
migliore di renderle chiare Il che nonvuol dire
che la mia amminist-axione debba o possa es-

sere oziosa; vuol dire soltauto che non debba
essere rivoluzionaria; ma tra Pozio e la rivolu-
zione c'è la riforma, la quale è, a mio giudizio,
il più efficace strainento d'ogni vero e durevole
progresso.
Di ooteste riforme se ne ataccia una folla al

pensiero; ma d'una voglio primadi tutte intrat-
tenervi, o signori. Io sono persuaso da un pezzo
che sia un grave inconveniente ilnascondere af-
fatto agli occhi del pubbhco Pandamento del-
famministrazione. Certo ci sono in essa delle
parti gelose che vogliono essere tenute segrete
con grandissima cura; ma in altre parti la pub-
blicità non nuoce; ora io dico apertamente, che
dove non nuoce, le giova. Il paese ha, sotto
que6tO riguarŠ0, duegrandi bisogni; ha bisogno
di sentirsi posernato, di sapere che un Governo
c'è, che vigila, che lavora, che regge e anima il
corpo sociale, che adempie conuno studio inde-
fesso la sua grande missione; per soddisfare a
questo bisogno del paese, il Governo deve man-
tenersi con lui in rapporto quotidiano, deve far-
gli sapere e sentire il fratto del suo lavoro. C'è
poi un seconŒo bisogno; in tuttii casi di pub-
blica amministrazione m cui il Governo debba
prendere un partito, blando o nero, cisono sem-
pre delle rasnoni pro ex,ontro; -Pamininisten.
zione non è come la matematica, dove regna il
Vero assoluto; qui invece si tratta di pesare e

bilanciare, appigliandosi a un partito piuttosto
che ad un altro, secondo la prevalensa delle ra-
gioni. Ora accade spesso che le ragioni preva-
lenti agli occhi del Governo siano appunto
quelle che il pubblico ignora, mentre le ragioni
contrarie si sanno, o s'indovinano, o s'almanac-
cano anche dal volgo. Di queste ragioni grosso-
lane e volgari s'impadronisce subito la stamps
dell'opposizione sistematicaesaperlativa, spesso
in mala fede, ma pia spesso anche per la con-

formità stessa e gli rntimi rapporti che essi
hanno colla natura sua; il pubblico si sente
sempre dire che il Governo ha fattoprecisamen-
te il contrario di quello che doveva, e se ne

sente anche addarre delle ragionaccie; il Go-
Verno sta zitto4 è naturaleche alla langa il giu-
diz o del paese ne vada mteramente pervertito.
O non si potrebbe trovar modo di rimediare a
cotesti gravissimi inconvenienta ? Non potrebbe
il Consiglio compendiare in pochi e calzanti
termini le ragioni principali e i motivi delle de·

liberazioni a cui egli invita ilministro ? E que-
sti brevi compendii non si potrebberostampare,
o tali se la matena il comporta, nella
Garsetta ciale del Regno, o persommicapi
ne'giornali flioiosi? Io propongo allo studio
del Consiglio cotesto quesito, che mi pare di
alta importanza politica, in un paese hbero,
dove il Parlamento, in ultima analisi, fa il Go-
Verno, e gli elettori fanno il Parlamento.
Toccò poi il ministro della necessità di pren-

dere in serto esame la guestione delle Univer-
eità, istituzioni d'un altro tempo, ch'egli para-
gonò alle dere del medio ero; toccò dellacondi-
sione de'professorie della poca foria lasciata
al Governo per mantenere la disciplina scola-
stica e i buoni e60mpi, ABCLO in HB OrdiBO Bapo•
riore di condotta pohtica; da altimo conchiuse
ripromettendosi validissimo aiuto dalla sapien-
ta del Consiglio all'adempimento dell'alto, ma
difacile suoafazio.
U vice presidente del Consiglio, il senatore

Matteneci,prendela parola solamente, egli dice,
per ringrassare il nunistro a nome di tutti i suoi
colleglu per le dichiarazionidi stima e di fiducia
che rivolse al Consiglio e per ringraziarlo per
conto proprio dellaEducia che gliha dimostrato
restituendolo al posto che gik occupava da di-
versi anni e allorchè il Consiglio superiore au-
Liva una certa trasformazione, che fu poi tolta
col decreto Reale delli 20 ottobre di quest'anno
per rimettere ilConsiglionellasuaantica forma.
Io non voglio qui, dice il senatore Matteneci,

ripetere quello che ho detto in ung occasione
simile a quella che ci raccoglie oggi, cioè quando
veniva stabilito in Firenze ilConsigflo superiore;
cioè quanto io senta esseregrave ed arduo Puffi-
clo che mi viene affidato |ripeterò solo che fido
nella dottrina e nell'esperienza dei miei colleghi
e che con questo appoggio il mio selo e il mio
ardore per 1 buoni studi verranno a farmi com-
piere questo dovere.
Non è questo il momento nè sta a noi di esa-

minare, se la forma e l'organizzazione interna
con cui si ristabilisce oggiil Consiglio superiore,
seconde la legge sulla pubblica istruzione del
1859, sieno le migliori possibili, le meglio im-
mag nate per ottenere da sifatta istituzione
tutti i benefisi che pu6 rendere ed ha reso in
altri paesi: dirá solo, d'accordo coll'esperienza
e col gmdizio degli uomini pratici, che un' isti-
tuzione come questa trae principalmente la sua
efficacia dall'autoritã e dall'indipendenza delle
persone che la compongono, dalla loro langa e
BTarÎRÉR 88perienza nelle cose scolastiche, dal
cre lito che godono presso il corpo insegnante e
da quello che gli ha conferito specialmente il
Governo rispettandolo e chiamandolo in aiuto
nell'amministrazione delle scuole e nelle rifor-
me che via via si sente il bisogno d'intrapren-
dere Queste virth non mancarono mai al Con-
siglio superiore di Torino, di cui il lungo e ria
spettato ufficio mette le sue prime radici sino ai
tempi del famoso Maÿistrato della riforma, per
risorgere poi þiin adattato ai tempi in mezzoalle
prime riforme civili e politiche concesse al po-
polo subalpino dal magnanimo lteCarlo Alberto.
Per queste origini eperquelle sue virth che

ho ricordato, 11 Consiglio superiore di Torino
ebbe sempre la prima partenelle riforme scola•
stiche inisinte smo dal 18Unelle provincie sub-
alpine, esercitð unagrande influenza nel grado
d'Istruzione e d'educazione popolare che le di-
stinguono in Italia ed acquistò unagrande auto-
rità morale in tutta la penisola.
Io mi credo in debito diaggiungerequi poche

parole per provare come sia poco fondatas Pac-
casa che talvolta ho sentito pronunziare contro
il Consiglio superiore, soprattutto in questi als
timi tempi, chemalgrado cioè quelPantorità,non
sia stato spesso cheun istrumento docile in mano
ai tanti mmistri della pubblica istruzione e non
abbia pemiò impedito quei frequenti cambia•
menti e tutte quelle vicissitudini che disgrazia-
tamentehanno, negli;ultimianni soprattutto,così
sconvolte le nostre istitononi scolastiche, non
lasciato alle riforme intraprese il tempo neces-
sario per assodarsi e all' esperienza di dimo-
strarne i punti deboli e che avevano bisogno di
essere corretti, e agli insegnanti e a ta#i gli im-
piegitiacai è afadata la disciplina delle scuole,
quella stabilità che è essenzialepergliegarsialle
riforme,per farle eseguire,per essereappoggiati
dallo spirito pubblico.
Por troppo il fatto è vero e Ponorevole mini-

stro aveva molta
° di attirare sadi esso

Pattenzione del o, non per far critiche
sugli uomini che, agli studi¡ furono au-
tori di quella riforme, giacchè essi furono Sieus
ramente spinti dalla necessità dei tempi, dalle
esigenze politiche della nazione, e non abba-
stanza coadiavati da quella savia opinione pub-
blica che tuolto lentamente si forma solle cose

scolastiche e che è pure Pappödid suprema•
mente richiesto per il .successo delle riformè
stesse. Perciò anche molta ragione aveva Pon.
ministro fidando in questo Consiglio per dare
una voltastabilita alle nostre istituzioni scola•
sticIle e per impritner loro quell'impulso lento
ma progressivo che le condizioni presenti delle
scienze e della nazione richiedono. Noi non slaa
mo qui per divagarci in quisiloni econfinate e
già fatte ed esaurite le tante volte sopra i prin•
eipiiche devono informare unbuon ordinamento
di scuole, ed il Governò fiell'eleggerci a questo
officio ha certo creduto che questi pritkipii ei
erano noti e chenon avevamo bisogno didiscuá•
sioni per apprenderli. Noi Biam0 qui per appli-
carli sempre questi principiivolta pervolta, per
mirate con passiaienti ecostantiverso queWor.
dinamento, per attuare quelprniciph oon quella
temperanza e moderazione che i tanti intefensi
così intimamente legati, soprattutto in Italia;
cogli ordinamenti scolAstici, richiedono; siamo
qui in una parola per procurare risointamente
il ristoro delle buono discipline e de1Pautorità
scolastica,per fornire alle scuole dei buoni inse•
gnanti, per dare un impulso alla gioventa d'in-
gegno eletto, per mcoraggire e prennare initi
coloro che si dedicano con ardore alla coltura
delle scienze e delle lettere, per imprimere in-
somma in tutte le nostre scuole un moto di
virta e di scienza che e fortifichi l'edu-
cazione nazionale e la intellettuale del

paese. ·

Per tornare alPaccusa che come dissi fu data
più volte all'antico Consiglio. superiore, mi sa-
rebbe facile di provare che se questo Consiglio
non fece tutto il bene, o piuttosto non impediva
tutto il male, conte he ne poteva aspettare, non
alla volonta del Consiglio, ma alle attribuzioni
troppo ristrette e limitate che gli conferiva la
legge del 1859 si devono riferire queste conse-
guenze.
Oggi questo Consielio risorge con attribu-

sloni ansai pin amole Si , e molto sapien-
temente il decreto ed il ento del 20 ot-
tobre con cui il Conefglio stabdito glidanno
facolta tali da poter accadere, quello che non
può mai essere, che cioò per colpa sua 89B BÊ

provveda degnamente ai bisogni degli studi ita·
liang così vivamente manifestati dalla pubblica
opimone.
Noinonfaremo sicuramente derfare questa

istituzione e le nuove facolta che le sono con-

cesse, dalla natura intima che spetta ad un Con•
siglio superiore di pubblica istruione; noi non
trasformeremo bicuramente questo Consiglio in
un meccanismo di barocratiachea lamortifica-
zione e Vinciampo maggiore chepossano colpire
ibuoni studi ¡maeivarremo sicuramente, quanto
più potremo, perchè è questo nostro dovere,
delle facolta che il Governo ciha attribuite, per
coadiuvarlo in un'opera in cui riposano ÿrinci-
Palmente Paivenire e la forza della namone e

delle libere istituzioni.

NO'ENEila ES'Emmil

ImamLTERRA.- Il Times ha da Dublino
30 novembre:
Oggi siaannò in Cork una processione fune-

bre di 12,000 persone, compresevi 4,000 donne
e fanciulli. Cinque bande sonavano la marcia
funebre. Tutti portavano de' nastri verdi.
Traversate le via giunsero al giardino bota.

nico. La polizia non vi prese parte; l'ordine ftt
perfetto.
Ventidue magistrati si riunirono ieri e deci-

sero di non proibire la dimostrazione purchè
tutte le taverne fossero chiuse.
Si fanno i preparativi per una grande proces-

sione in Kanturk, domani. Vi sarà celebrata la
messa e Puflizio per i defunti.

Manchester, 30 novembre.
Dei grandi annunzi verdi artissi sulle mura

della citta annunziavano la intentione degli
amici de' Feniani di fare una processione in
onora dei tre feniani teatà mêSai & ROrŠ0.

Pargomento che ofrì opportunita al Bastiat e
11Garnier e ad altri economisti e pubblicisti in-
signi per dettar pagine eloquenti e tali da rac-
coniandarsi caldamente alla considerazione del
legislatore, e vediamo piuttosto oome il Marm
acotti tratta il subbietto in rapporto-all'Italia.
R Ministero dei lavoripabblici e gli altri due

delPistruzione pubblien e delPagricolturae com-
mercio earanno necessari al nostro paesefinchè
quato nonseguiraPesempio dellAmerica e del-
l'Inghilterra, dove la potente leva dell'iniziativa
privata dà vita ed incremento a tante opere gi-
gantesche.L'opera ansiliare o vigilatrice del Mi-
misterode'lavoripubblicisireclamainvariimodi.
I suoititoliversano sullacostrazioneemaanten-
Efönedelle strade, intorno all'espropriamento,
allecrisi cui vanno incontro le compagnie,ni varii
modi di sussidiare le intraprese, ora colla ces-
sione gratuita dei terreni, ora col denaro con-

sorziale, ora con obbligazioni governative, ora
con garanzia di interessi ovvero d'introiti tanto
lordi quanto netti; intornoall'armoniadelle reti
stradali, agli eserciziinppaltati o ricambiati vi-
condevolmente fra le compagnie; alla bontà del
materiale mobile, alla celeritä e comodità delle

corse, alle tariffe del viaggiatore e delle merci.
Altri capitoli di questo Ministero versano sul
corso delle acque e sui porti mercantili, sulle
poste e sugli abbelliments civici, ecc.; di tutto
questo parla il nostro autore fermandosi più
specialmente e più assennatamente sugli obbli-
ghi che il Governo dovrebbe imporre alle Com-
pagnie e sul lusso.
Al capitolo dell'istruzione pubblica il Mare-

acotti studia la quistione più specialmente nelle
sue attinenze finantiarie, esamina l'istruzione
suddivisa nel bilancio nelle tre parti: l'istru-
rione elementare, secondaris, universitalia Nel-
l'istruzione il Marescotti vede due parti: l'una
obbiettiva, concernente la propinazione dell'in-
segnamento e la natura degli eradimenti ossia
la scuola; l'altra subbiettiva, riguardante la per-

sona o famiglia del discepolo che consuma e di-
stribuisce 11 valore degli erudimenti stessi. Per
rispetto alla prima parte l'letruzione può defi-
nirsi, nel senso economico, un capitale intellet-
tiro accumulato alla scuola. come il denaro ma-
teriale alla banca, accumulato per essere posto
in circolazione fra i cittadini; per rispetto alla
seconda parte Pistruzione è pel discepolo a per
la famiglia un tributo simile al mercantile che
si paga in forma di intereese o sconto alla
banca; perciò come si avvisaal prestito gratuito
si raccomandò anche l'istruzione gratuita. Il
Marescotti, fedele ai sam prmcapn della scienza
che professa, vuole la libera concorrenza, l'assos
ciazione dei maestri privati, le Università ran-
nadate ad un centro che dis impulso, sussisten.
sa, lipo ed energia. L'istruzione mezzana gover-
mativa si vorrebbe abolita. L'ultimo capitolo di
questa secondaparte trattadel Ministerod'agri-
coltura e commercio. 11 Marescotti non disputa
intorno all'utilità di questo Ministero limitan-
dosi a far osservarechecoloro che non vogliono
riconoscere nel Governo la capacità delPagri-
coltore nè delPindustriale e anche si ofendono
del nome appropriato a questo Ministero trae-
-enrano la parte sociale esterna di tutte le indu-
strie avvegnachè esse abbiano una vita che si
estrinseca e dimanda protezione pubblica con-
tro le violenze, le frodi, i pregiudizi, e sieno
inoltre tanti teatri di esperimento e di pro-
gresso, nei quali concorre necessariamente la
cooperazione dello Stato. 11 Marescotti chiede
l'intervento governativo per rispetto alla stati-
stica applicata, sia naturale, sia economica, de-
mografica o etica e specialmente per rispetto ai
quadri comparativichedimandano ricerche, non
che minuziose, occulte, nella profondità delle
queli può penetrar soltanto l'autorità superiore;
raccomanda pure a codesto Ministero le esposi-
zioni industriali, le quali ripetono da esso un

giovamento diretto ai progressi inventivi coll'av-
vicinare agli occhidell'mtelligente i trovati indu-

striali degli altri uomini rendendoli anche pià
vistosi e attraenti mediante Ponorificenza dei
premii solennidorati alle invenzioni più utili e
ai perfezionamenti i più durevoli. È verissimo
che le industrie manifatturili son repugnanti
agli uffizi governativi, ma abbisognan tuttavia
dell'opera attuosa del Governo per tanti arti6si
proprii dÌ600ietÀ, CEOÀiŠO indBBiriBÎ0, iBTSBEÍ0Bi,
assicurazioni, coalizioni, forze cooperative,
ecc.; Inerita special menzione questo brano del
nostro autore. « Langstra educazione domestica
e nazionale richiederebbe un altro indirizzo; a
noi sembra che le famiglie preoccupate ancora
di reminiscenze arelteologiche e antiche, negli-
gano i fatti famigliari e prossimi dei quali la
storia quotidiana ei scrive e dovrebbesi leggere
anche dai giovani e dai discepoli sui giornali e
si consulta nelle cifre della statistica e si esa-
mina delle esposizioni industriali. Avremmo per
questo metodo di insegnamento generar,ioni
meno divagate e meno ahene ai negozi, operai
meno imperiti e meno superbi e porgeremmo
esiandio maggiore atteBEÎOBO EglÌ BBRmerati uf•
lisi del Governo che popo stimati per bisogne
sabalterne da coloro che conoscono imperfetta-
mente la vita reale o sentono atterrimento per
la sua grandezza non essendo tanto facile emu-
larel'architetturaportentosadella civiltà quanto
il dispregiare gli architetti. » Lungi da noi la
pretesa di voler dare l'ostracismo agli studi
classici, ma persuadismoci che il traseurar la
mandanità, la realità che ne accerchia in pro
d'un perfezionamento ideale non significa far
progredire le moltitudini sulla via del loro ben-
essere. Il secolo che inclina al positivismo vaal
fistruzione razionale e scientifica. L'Inghilterra
ei precede anche in questo e ci offre per esem-
pio imitabile i suoi Mechanis's 1nstigations, il
suo ßouth Eemsington Museum. 001& gli animi
si volgono di preferenza a quegli studi che han-
no più immediata applicazione alle industrie;
ma lTtalia, a quanto pare, carezza sempre l'alti-

sonante iperbole d'un immaginario primato e si
atteggia alle superbe movenze d'en Gesare co.

perta dei cenci d'un Lazzaro.
Io voglio sperare che da noi, come si ò fatto

altrove, si baderà un po' più all'insegnamento
professionale che fa seguito alfelementare; che
si vorrà darea questo insegnamento una nornia
Smaa e costante, quella di servire alla propaga•
zione delle nosioni meglio appropriateaffinchè,
comedisse il Torrigiani in un pregevole articolo
pubblicato tempo addietro sulPintologia, nelle
arti e nei me-tieri, ciascuno sviluppile proprie
facoltà nel senso delle proprie tendense. Giova
sperare altre>ì che si agioca in conformità del

principio che la scuola professionale deve adde-
strar l'ingegno degli alunni a mettere di prefe-
senza in valore gli elementi di produzione che
ai mostrano più abbondanti e proficui nellaogo
ove la scuola si apre.... che si farà convergere
Pinsegnamento industriale verso quelle forze lo-
cali che si mostranodipiùgrandeefficacia, come
avviene a mo'd'esempio delle scuole La Mar-
lisière di Lione, la scuola delle arti industriali
di Lille, di Montoillier presso Rosen, di mui-
house, Nimes, Reims. Urge creare mezzi potenti
onde il lavoro venge aussidiato della scienza ; è
mestieri lasciar a questo lavoro la pia ampia li-
bertà d'azione e favorire più che sia possibile la
sua tendenza ad associarsi.
Non voglio per termine alF9eame di questa

seconda parte del trattato del nostro autore
senza citarvi un brano dove si parla del gior-
male. Son troppe ed insussistenti le accuse che
si muovono al giornalismo da certi spiriti sa-
perficiali nella loro serietà pernon accogliere di
buon grado le parole autorevoli d'un uomo co-
me il Marescotti. Il giornale, questa potente
leva del secolo, questo gran mezzo onde perpe-
tuare il testi, onio della parola contemporanea,
è detto dal nostro autore a una conversazione
quotidiana dei nostri prossimi, una ruota pub-
blica che inchiude tutte lo storie private. Esso

insegna la vita politica necessaria agli tiemini
insegna i progressi civili e i progressi imlu-
striali, insegnaa conoscere la innumerevoli sfere
de1Fa‡tiyità individuale, insegna lastatistica e le
invenzioni. Esso fa le comparazioni necessarie
per mitigar la superbia e incoraggiar Pistinto
laborioso, contiene geografia, storia, statistica
difatti fisic), morali,intellettivi, porge al respiro
quelPatmosfera universale e cosmopolita fuori
della quale l'uomo vive e vegeta, ma non agisce
nè giudica :rettamente e commette ingiustizie
contro tutti. s

Eccoci oraalla parte terza e più importante
del libro, allaparte che forma Pobbiettivo vero
del finanziero, alla parte Escale che ofhi mai

sempre agli economisti un campo pastissimo
onde applicare le teoria della sonola alfeserci-

zio pratico, vale a dire al bilancio attivo, al te-
madelle contribuenze nellavaria loro forma. An-

dremma troppoper le lunghe se volessimo tener
dietro passopasso al Marescotti ne' suoi discorsi

sulla classiansminna delle tasse, sulla qualità
e il contingentedelle imposte,sulle imposte della
riochezza fondiariae non fondiaria, sulPimposta
del trapasso di proprietà e degli afari, sui da-
sii di confine, sui dazii interni di consumo, sulle
privative, sui proventi dei servizi pubblici ,
entrate eventuali, rimborso, tasse provinciali e

'

comunali, rendite patrimoniali, alienazione di
demani, emissione di carta moneta ipotecaria,
prestiti pubblici, conversione, ammortizzazione.
Nei sisteini contributiviil Marescottivorrebbe

accompagnate le riforme con la diminuzione del
tributo; vorrebbe semplificazione dei processi
di percezione, abbandono di pratiche contrad-
dittorie; la mitezza nelle tB6se indirette; l'ado-
zione dei tributi più facilmente riscuotibili; ri-
forma del registro allontanandolo dal sistema
francese che lo convertì in una fiscalità molesta

e dispendiQ64 pBr BTTicinSTÎ0 al Sißttma deÏle

compagnie di associazione; un anovo sistema

ipotecarie oÿpure una modificazione della ma-
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La processione procedh con tuolto ordine;
erano fotee 2,500 o 8,000 persono al più. La
popzia densivide; il buon ordine faconservato.
Gamera dei Lords Tornata de12 dicembre:
Lord Russell propone le seguenti risoluzioni:

l'istrazione delle classi operaie date essere pià
difusa; ognuno ha difitto alla istrazione; la
difusione delPinsegnamento non deve trovare
ostacolo nelladiferenza del culto; le restrizioni
imposte dalle Universita di Oxford e di Cam-
bridge debbano essere abolite. Fmalmente lord
Russell propone che si creiun Ministero di eda-
casione pubblica.
Lord Itussell µtla lungamente della suapro-

posta.
Lord Malborough la combatte.
La Camera respinge la proposta di lord Rus-

tell.
Cameradei Cotanni.LordStanleyrispondendo

a lord Ray dice che ha già spiegato in qual cir-
costanza fu comunicato al Governo ellenico un

progetto di annessione dell'Epiro e della Tessa•
glia alla Grecia, nel concetto che la Portavi sa-
robba favorevole, e che il principe Alfredo ao-
cettasse il Ìrono di Grecia. La Porta non fu fa-
Vorevole, quindi non fa fatto piik parola di quel

M Stanley risponde a AirW. Barren che
fino dalla pruna sera della sessione ha fatto co-
hoscere il senso della risposta data dal Governo
della na all'invito dell'Imperatore dei Fran-
cesiper la conferenza sulla questione romana.

liassuna modificazione è avvenuta dopo.
- Lord Stanley dico di sapere che la 11abu-

lina ed un'altra nave pare che siano state com-
perate dal Governo ellenico. Aggiunge che la
Grecia euendo in pace con gli altri Stati ha il
diritto di acquistare delle navipertutto. Nondi-
meno se il Governo inglese potesse supporre che
la Grecia mediti delle intenzioni ostili prende-
rebbe de' provvedimenti di proibizione.
Lord Stanhy rispondendo al signor Hardca-

stle dice che la legazione britannica a Dresda
fu ritirata, perchè la Sassonia annessa alla Con-
federastone del Nord, è desiderabile di ricono-
scere quella Confederizione al più presto possi-
bile. Ma per non lasciare molti inglesi senza
protezione officiale, il Governa ha risoluto di
tenero a Dresda unsegretario di legaziore come
incaricato di affari. (Hams Bußier)
Paussia. - Le notizie giunte da Berlino

avevano segnalato un incidente occorso in seno
hila Commissione del bilancio della Camera dei
deputati di Prussia in seguito al quale il signor
de Bismarck aveva dichiarato che egli si sareb-
be astenuto dal prender parte ai lavori di que-
sta Commissione ove non lo si assicurasse clie
non sarebbe piik esposto ad accuse che egli con-
sidernva come ingiuriose. L' accusa di abuso di
fiducia era stata formulata contro i ministri dal

signor Twesten, relatore della Commissione, a
proposito dell'indetinità accordata al re di An-
nover e che era stata prelevata sui fondi addetti
al Ministero della guerra.
Un dispaccio da Berlino all'Havas annunzia

che la Commi6sfone del bilancio ha data soddi-
afazione al signor de Bismarck disapprovando
a forte maggioranza le espressioni di cui si è
servito il suo relatore.

- L'Eaeas pubblica il e ente t a:

Camera dei leputati.- Il presidente comu-

nica alla Camera una dichiarazione dei due de-

þhtati danesi delloSchleswig settentrionalecolla
quale, stante l'eventualità di una cessione dello
Schleswig settentrionale, notificano dinon voler
þrestare ýuramento che sotto riserra.
E presidente dichiara la cosa inammissibile e

rinvia l'affare alla Commissione del regolamento
þercha venga sollecitamente esaurito.
La Camera comincia poi l'esame della propo-

sta del signor Lasker intorno alle garanzie da
concedersi per la liberta della parolaparlamen-
tare. La proposta viene adottata in seconda let-
tura con 168 voti contro 174.
O presidente annunzia che una nuova vota·

xione avverra dopo ventun iorni, stantechè la
osta implica una mod cazione costituzio-

B signor Lasker ritira la sua mozione, diretta
all'annullamento dei processi contro deptitati,
la condanna del signor Frenzel avendo già otte-
nata la forza di cosa giudicata.

- La Òastetta di Colonia pabblica la seguente
risposta, diretta dal conte Bismarck al rappre-
sentante prussiano a Darmstadt:

Berlino, 24 novembre.
Secondo il vostro dispaccio del 11 novembre,

il Governo granineale ha ricevuto un invito per
la Conferenza proposta dal G-binetto francese
circa le quistiom relative agli avvenimenti che
ebboro luogo negli Sta‡i pontifici; e, come ri-
sulta dal confronto delle date, esso accettò im-
mediatamente tale invito. Io credo di poter inol•
tre dedurre dal nostro dispaccio che l'aootta-
zione ebbe luogo senza ruerra
Devo confessare che la rapidità con la quale

venne presa sifatta risoluzione masorprese sano
adun certopunto. Almeno per ciò che concerno
il Governo del re, l'esperienza acquietata nel
trattamento degl'afari europei non gli fece cre-
der utile di prendere una risoluzione definitiva,
rispetto all'invito che gli venne egnalmente di-
retto, prima diaver domandato pit'a preciaischia·
rimenti sul carattere delle dehberazioni propo-
ste e sulla parte che potrebbero prenderva altre
potenze europee.
Noi inclineremmo a supporre che il Governo

granslucale, chiamato a partedpare ad una de-
cisione sopra una questione europea, dovesse
provare lo stesso bisogno g. ma, nel caso pre-
sente, non possiamo mantenere tale supposi-
zione, poichè non ci sembra probabile che il
Governo granducale siasi informato sul modo
di vedere delle poten-e straniere non tedesche,
dacchè non lo feca verso la Prussia, vicina ed
alleats, e dacchè il Governo di un principe, che
è membro della Confederazione del Nord, non
prese informazioni sull'atteggiamento di anesta
Confederazione dinanzi alla quistione penlente.
La partecipazione alle deliberaziom sopra

una questione europea non obbliga, senza dub-
bio, alla conchinsione di trattati europei; ma
ci permettiamo di chiedere al Governo granda-
cale se, supposto ch'esso sia il solo degli Stati
tedeschi che accetti l'mvito senza riserva, e che
per conseguenza entri nella Conferenza con po-
tense non tedesche, esso crederebbe tali rela-
zioni esenti del tutto dal pericolo di esser tra-
scinsti in una via che potesse separare la sua

politica da quella de' suoi confederati tedeschi.
Noi non potremmo esimerci dal credere che,

se il Governo granducale prende la sua posi-
zione di fronte a questioni europee difficili e che
anche recentemente trovavansa alla vigilia di
gravi complicazioni, senza aver cercato d'inten-
dersi co' suoi confederati tedeschi e colla Con-
federazione del Nord, alla quale 8. A. R. ha ade-
rito, non si trovi in armoma con lo spirito del
contratto federale; lasciando pur da parte la
questione di sapere se tale procedere e le sue

conseguenze possano essere inarmoniacoltesto
della Costituzione federale.
Vi prego di dar lettura del presentedispaccio

al si¡ptor ministro della Cass grandscale e degli
afan esteri, e di lasolarne copia, se la si do-
manda.

BIsnaca.

Assia DARMSTADT.-La Gassetta di Dare-
stad¢ in data 2 dicembre pubblica la seguente
dichiarazione ufEciale:
« R Governoassiano ha accettato verbalmente

l'invito alla Conferenza- che gli venne anche
verbalmente fatta. Esso haaderitonella preven-
zione che anche le grandi potende e qamdi an-
che la Prussia vi avrebbero partecipato. Nes•
sono ha quindi il diritto di metterem dubbio i
leali sentimenti dell'Assia verso la Germania.
Essa non ha mai aspirato ai favori nè alla al-
leanza dell'estero. »

Il Journal des débats compendia nel modo
seguente il merito del discorso pronunciato per
occasione della interpellanza suffe cosedi Roma
dal signor Giulio Farre al Corpo legislativo:
La discussione della questione romana ha co-

minciato ieri (2 dicembre) al Corpo legislativo
con un discorso del signor Giulio Favre che ha
occupata tutta la seduta. In tale discorso elabo-
ratissimo, eerrato, grandemente nadrito di fatti
e di documenti ufficiali, l'eloquente oratore si è
principalmente aforzato didimostrare che la po-
litica francese dall'epoca della prima spedizione
romana fino alla seconda chenon ò ancora ter-
minata, è statacostantemente dubbiosa, esitan-
te e sovente contraddittoria. È press'a poco la
stessa tesi sostenuta dal cardinale Bonnechose

al Senato, ed a curioso vedere due oratori i cui
convincimenti e le cui opinioni sono tanto di-
verse e che rappresentano cosl opposti principii
formulare contro il Goyerno le stesse acenso.
Noi conchiuderessimo volentieri che questa po-
litica che non soddisfa nessuno ha fatto il suo
tempo eche i risultati derivatine fino ad oggi
non possono lasciare alcuna illusioneal Governo
a qaßte rignatio. ,

Il Dartit0CleriCBÎe troTainfattiche la Francia
non la abbastanza per il patere temporale; 11
partito liberale trova c1:e essa fa troppo e tutti
das chiedono al Governo il pruno per mezzo
del signor do Bonneobond e il secondo per mez-
so del signor Giulio Favre, di nacire dalle incer-
tezze, di rinunziarealle mezze misure e di pro•
nunciarsi una buona voltag il potere tempo-
rale o per l'Italia. Tale i t uitimaraone che con
due giorni d'intervallo gli venne indirizzata

prima al Senato e poi al corpo legislativo.
Il signor de Bonnechose spera senza dubbio

che se le esitanze cessano ciò avverra a favore
del potere temporate; il signor Farrenutre una
opposta speranza; ma se i due oratori differi-

econo rispetto ai loro desiderii ed alle loro la-

singhe, le loroconclusionisono identiche, elessi
sembrano essersi scambiata la parola per chie-
dere che in un modo o nell'altro la si finisca al

In eo accordo impreveduto non è possi•
bile non vedere un indizio ello stato generale
degli spiriti. Tutti in Francia sono stanchi di

questa eterna questione romana che è una

causa permanente di agitazione e che può da un
momento all'altro lanciare il paese in complica-
sioni formidabili a causa di interessi che alla

Ene dei conti non hanno per noi che un inte-
reese secondario. Tuttigh nomini di buon senso
a quainnque partito appartengano devono esse-
re impazienti divedere la Francia uscire da una
falsa situazione che crea l'inquietadme e la sfi-

ducia e paralizza fino ad un certo punto lo svi-

luppo del lavoro nazionale. Sono appena due

most infatti che noi abbiamo potuto crederci
alla vigilia dei piùgravi avvenimenti, e questi
timori potranno ricomparire periodicamente
finchò la questione che li ha fatti nascere non
sia stata definitivamente sciolta.
Sgraziatamente non sembra che il Governo

sia così convinto come lapabblica opinione della
necessità di farla finita pef sempre. Noi non ab-
blamo senza dubbio la pretesa di conoscere in
prevenzione la rispostache gli oratori afficiali
crederanno di dover fare al discorso del signor
G. Favre; ma giudicandone dalla dichiarazione
fatta dal signor de Monstier al Senato, il Go-
verno non solo è convinto che continui ad es-

sere possibile una riconciliazione fra l'Italia e

Iloma, ma che questa riconciliazione deve aver
luogo per gli sforzi e per le cure della Francia.
Quale necessità vi ha egli tuttavia che noi ci

mis chiamo inquest'affare che forse terminerebbe
piik prontamente e con maggiore soddisfazione
delleparti interessate se noi lo abbandonassi-
mo a Idro medesimi ? Il Governo sembra con-

tare molto è vero sai risultati della Conferenza,
ma questa speranza è assal vaga, e se la Confe•
renza, dopo essersi riunità; cosa finora molto
dubbia, non giunge ad uno scio mento, cosa
mai si fara? Non saremo noi ati final-
mente a prendere una risoluzione?
Mentre il signoy, Giulio .Fayre parlava, una

parte della Camera ha manififstata la sua unpa-
sienza con mormorii e con frequenti interrn-
zioni. A che serve però l'irritarsi contro la evi-
denza dei fatti? L'irritazione à un'assai cattiva
consigliera ed essa non fa

° molto gli
affari; ciò che si aspetta a amera si è elle
essa sappia fissarecon sangue freddo una situa-
zione falsa e pericoloss e che essa aiuti il Go-
yerno ed il paese ad nacirne.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AeazzrA sTarANI)

Londra, 5.
Ieri ebbe luogo un meeting di cattolici a

8. James IIall per esprimeresensidisimpatia
verso il Papa.
Ti &on,.un An1Pan.iwannwn Hannine «linn sia

scopo del meeting & di negare cheRoma sia ca-

pitale d'Italia, e proclamarla invececapitale della
Cristianità. L'arcivescovo dichiara essere dovere

I -

terialè registrazione delle ipoteche; un votoper
l'abolizione totále dei dazii e dogane quando le
nazioni avranno smesso gli eserciti stanziali e
pagati i loro debiti, intanto si ricerchi un modo
di pagare il dazio doganale speditamente senza
tanti dazii specifici, senza ridurre tutto a peso,
a misura, a numero e tener bilancie che non co-

attingano ascaricar la merce, profittando all'e-
rario la correntezza così del tarare e fare i dif-
falchi come delPestimare. Non siamo d'accordo
col liarescotti quando egli inchina al monopo-
lio governativo pei tabacchi, quando propone
una tassa progressiva della rendita, del valore
locativo, della famiglia trovipurl'appoggiod'un
Bassi e d'un CouraeRe Seneuil; quando, ript-
pudiando il Mill che appoggia le tasse dirette

perchè cogliendo il capitale e le rendite, recano
sagrilizio soltanto all'agiato e risparmiano il la-
voro e la classe numerosa degli operai, si fa a
criticarleperchðprovocanti gli eccessi_del socia-
lismo e perchè troppo dispendiose nella riscos-
sione; ma che dire allora delle tasse indirette
fulminate da Boccardo comeviolatricidella pro-
porzionalità, come progressive a danno dal po-
vero, gravanti sui generi di necessitä equiva-
lenti a una vera capitazione con tutti i vizi in

questa riconosciati, generanti inoagli e scorag-
giamenti nell'industria, costosissime nella per-
cezione, istigatrici del contrabbando quasi le-
gittimato agli occhi della moltitudine ? Andiamo
a rilento nel suggerire riforme nei metodi di

tassazione, nel menar colpi d'accetta su quel
tronco da cuiirraggiano per i governi i rami ca-
richide'frutti.L'economista a questo punto non
immagini d'avere il mestolo in mano e ceda 10
sfogo dottrinario all'osservazione ininuta e pra•
tica delle cose; non ei scordi giammai quel det-
to: « ipia tremendinemici del bene sono spesso
i troppo assetati del meglio. » Senza disputare
Sui Tantaggi deÎl'Împ0SÉR diretta URICS 8 þTOÎO•
renza della disforme varletadeitributi indiretti,
rammentiamoci che uno Stato non può far so-

sta sui proventi, incalzato dagli incessanti e

quotidianilisogni dell'erario, necessitato a pre-
parar sempre un bilancio attivo consonate colle

spese; rammentiamoci che l'imposta è, come
dice Mirabeau, un'anticipaEÎOBO p$7 OtŠ€Der ÎB
tutela dell'ordine sociale, una specie di premio
di assicurazione pagato da coloro che posseg-
gono per assicurarsi dai rischi che potrebbero
turbare il godimento della loro ricchessa, per
conseguenza variamente applicabile purchè non
si rechi nocumento alle due fondamentali condi-
zioni della bonta e giustisia d'ogni tributo, vale
a dire che sia proporzionale alla fortuna del
contribuente e che non porti danno o ineaglio
alla liberta indispensabile per lo sviluppo del-
l'attività individuale che è quanto dire all'au-
mento delle dovizie.
Poniamo termine per mancanza di spazio al-

l'esame di qut6to libro del Marescotti, certiche
il lettore vorra supplire con un'attenta disa-
mina del librostesso alle lacune da noi involon-
tariamente lasciate. Per parte mia raccomando
vivamente alla gioventh italianaquesto trattato
perchè d'un'atilità incontestata e d'un pregio
non comune. Fortunatamente per noi non siam

più ai tempi in eniil pruno Stato dellaFrancia,
rifiutandosi di presentar le sue comunicazioni

per iscritto in materie finanziarie, sensava il
suo operato colle famoseparole a le finanze sono
il nervo dello Stato; at modo stesso che i nervi
stan sotto la pelle, così fa d'nopo tener na-
scosta la forza e la debolezza delle finanze;
quando anticamente trattavasi di levar il velo
dell'arca, non v'era che il solo encerdote che po-
tesse entrare nel santuario del tabernacolo, gli
altri stavan fuori; le finanze sono la manna

chiusa nel vaso dorato. »

L'arena parlamentare, la stampa libera, un
benefico Statuto, accordano a noi tali e tanti
diritti e privilegi che molte e molte maloni ci
invidiano.
È necessario frattanto che la gioventù ita-

liana si rinvigorisca nelle speculazioni scientifi-
che e si prepari al giorno in cui la patria chie-
derà al essa degliamministratori,deilinanzieri.
Noi siamo certi che il trattato del Marescotti

risponde pienamente il suo scopo; i tra þanti
púncipali che formano il subbietto delle di-

mostrazioni del nostro autore, xpe a dire: l'a-
ritmetica amministrativa ossia la scienza di nu-

merare per rispetto agli organismi pubblici, la
BCISDEL 80CislO get Ti8pOtŠO SÎ ÛOTerBO, l'OCO-
nomia politica per rispetto alle finanze pecunia-
rie, son raccolti e svolti in compendio ad un'ap-
plicazione pratica singolare, togliendo anche ad
esempio il nostro paese. II Afarescotti ci appare

un ingegno svelto, nadrito di fo& studii, sor-
retto dall'amore intenso alla scienza che pro-
fessa; esso rivela una rara abilitA nel disputare
razionalmente intorno ai particolari, mantenen-
do il suo punto d'appoggio sul toreno delle ge-
neralità. ¾sso non si smarrisce in un labirinto

enciclopedico, non in un tramiteAi analisi e di
vocaboli destinati spesso a confonder la verità,
ma riesce acondirviiltatto de'suoiragionamenti
con un garbo espositivo, con un'amabilità di-

dattica, con una chiarezza, con un tocco d'evi-

denza tale da smentire la definizione di lettera-

tura ingrata data da Thiers all'economia poli-
tica. Il suo metodo confatativo è del pari lode-
vole sotto tutti i rapporti.
Potremo osservare en passant qualche gon-

tiezza inopportuna nel periodare, qualche frase

nontroppoappropriata,qualcheinesattezzanelle
decifrazioni, qualche gratuità d'asserto, ma oo-
desti son nei che non levano nulla al merito in-

trinseco del lavoro, lavoro che noi speriamo ve-
der apprezzato e letto quanto si conviene, giac-
chè qui al rigore ideologico e alla potenza ana-

litica d'uno sguardo pratico s'aggiunge la sin-

tesi di una mente superiore.

G. RODUSTELU.

di ogni potenza cristiana di proteggere colla
forza, se fossenecessario, il capo del mondo cri-
stiano.
Il conte Benbigs propose questa deliberazio-

ne : In nome del cattolicismo protestiamo con-
tro gli attentati sacrileghi del Governo italiano
diretti ad usurpare gli Stati della Chiesa e ri-

durre il Papa nelle condizioni di suddito; invi-
tiamo i cristiani di ogni paese a collegarsi at-
torno al Vicario di Cristo per mantenere i suoi

diritti ed assisterlocon ognimezzo chestain loro

potere a difendere i suoi Stati, che sono ere-

dita comune dell'intera Chiesacattolica.
Lord Arrundell, prevedendo che il Governo

inglese abbia ad esprimere il suo parere sulla
Conferenza, dios essere necessario che esso sia

bene convinto della unanimità dei cattolici sulla
necessità di mantenere il potere temporale.
Sir Giorgio Borger propone un indirizzo al

Papa per esprimergli la devozione del cattolici.
L'indirizzo venne letto ed adottato.

Parigi, 5.
Situazione della Banaa. - Anmento nume-

rario milioni 18 112; anticipazioni 1(10; tesoro
Ig2: conti particolari 13. Diminuzione portafo-
glio O 3[5; biglietti 12 112.

Chiusura deBa Borsa di Parigi.
4 5

Bendita francese 8 */, : : : : 69 87 69 15

Id. itan.na 5 */, in cont. 46 30 45 80
Id. id. 15 dio. . . . 46 37 45 80

Valori diesrei. '

Asloni del Cred. mobH. francese . : : 166 161

Ferrovie austriache . . . . . . : . : : 517 512
Prestito austriaco 1885 . . : : : : : 838 -

Ferrovie lombardo-venete . . ; ; ; . 855 850
Id. romane . . . : 55 53

Obbligazioni str. ferr. romane . ; . . 107 105

Ferrovie Pittorio Emanuele . ; : : : 47 46
I,ondra, 5.

Consðlidati inglesi . . . . ! : 93 - 93 %
Parigi, 5.

Corpo legislativo. - Ronher caratterizza e
ginatifica l'intervento a Roma dalpunto di vista
morale, religioso e sociale. Espone la religione
che Garibaldi voleva sostituire al cattolicismo.
Dice che la condottà dell'Italia in sincera fino
al 21 agosto; in seguito essa fa compiacente,
subordinata, complice. Soggiunge che la Fran-
cia andò a Roma per arrestare la rivoluzione
che aveva tre tappe, cioò Roma, Firense e Pa-
rigi Rouher dichiara che le truppe francesi re-
steranno a Roma finchè la sienretzade1Papa vi
rendera necessaria la loro presenza. Per sica-
rezzanon s'izitende soltanto la calma materiale,
ma anche serie garanzie che deve dare litalia.
L'Itdlia non s'itnpadronira mai di Roma. (Fre-
gorosi applausi) Simultaneamente il Governo
francesevuole fortificare l'unità JStalia e que-
sto due coso devono coesistere.Rouherrespinge
l'interpellanza della sinistra. Relativamente al-
l'interpellanza di Chesnelong, dice che essa toe-
ritava delleppiegazionighe farono date. Sog-
giunge: Esiste una comunanza di i ee fra noi e
la Camera? (Begni di assenso); laCamera dun-
que dia na voto di fidacia e soprattutto la mag-
gioránza non si divida. Dopo nas pausa Rouher
riprende il suo discorso e dichiara che quando
disse che le nostre truppe resterebbero a Roma
fino a tanto che la sicurezza del Papato lo esi-

gesse, egli intese con queste parole l'integrità
del territorio pontißcio attuale. (Applausi)
Favre riconosce che il Governo fece questa

volta una dichiarazione esplicits, ma dice che il
volere mantenere nello stesso tempo il potere

temporale del Papato e fortificare l'unità ita-

liana è un'opera chimerica. L'occupazione sarà

dunque indefinita.
Chesnelong annunzia che, in presenza della

dichiarazione del Governo, gli autori della se-

conda interpellanza ritirano la lorodomanda.
Berryer deplora questa determinazione; egli

vorrebbe che la Camera prendesse attodelle di-
chiaraziog di Ronher col rinviare l'interpel-
lanza al Governo.
Ronher osserva che per constatare l'ecoordo

esistente tra la Camera e il Governo bisogne-
robbe passare all'ordine del giorno sull'inter-
pellansa Payre.
Chiusa la discussione, la Camera adottò con

237 Toti contro 17 l'ordine del giorno puro e
semplice sull'interpellanzaFavre.
L'interpellansa sugli affari dellaGermania fu

rinvista a lunedl.

UFFICIO CENTRALE lŒTEOROLOGICO.
Firenze, 5 dicembre 1861,ore 8 ant.

Ha seguitato il barometro ad alzarsi di 2 a 5

mm. sel nord e nel centro della Penisola e in

generale si inslza : a Firenze ed a Porto Torres

si alzò di 6 mm.; Dioggia generale.
Dura agitato egrosso il mare soprattutto nel.

l'estremità della Penisols.
L'Adriatico si calma.
Fortissimo il nord-ovest e l'evest.
Una nuova depressione si è prodotta nel cen•

tro d'Europa e in Inghilterra: a Parigi il baro-
metro è seeso di 12 mm. Anche a Pietroburgo
si abbassò di 8 mm. Qui il barometro è stasio-
nario. Dura la stagione burrascosa e il contra-
sto delle due grandi correnti polare ed egnato-
riale ma senza pericolo di forti tempeste di
mare.

OSSERVAZIONI METEOROIDGICHB
fansasi R. Museo di Fisies eStorie assursieA Firmse

Nel giorno 5 dicembre 1867.

ORB

Bataneiro a metrl 9haties. 3 posa. O pèsm.
72,6 sal Itvollo del
mare e ridotto a mm .. ..

sero ................ 748 0 140,9 '144,6
Termometro eenti-
grado ............ 7,0 6 0 4,0

Unidità relativa...... 65,0 75 0 75 0

Stato del elelo....... bevolo nuvoto notolo

direzione.... N N N
forsa........... debole debole debole

Temperatura ==•••••·•.............-i- 7,5
Temperaturamini-a ..............+ 5,5
Ploggia neRe 24 ore.........,:...mm. 0,6
Minima nella notte det 6 al•=subre..+ 3p

TFATRI
EPETT100I.I D'0GGI'

TE&TRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap•
presentazione delP opers-ballo del maestro
Rossini: L'12aliana in Algeri •- Ballo del
coreografo Afontplaisir: Es¢ella.

TEAÏRO PAGLIANO - Riposo.
TEATRO NICCOLINI, ore8- LaM
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresento
Il vero Nasone.

TEATRO NAZIONALE, ores - Rappresenta.
zione dell opera: Pipelei, del maestro Fer•
rari- Ballo: La ßglia del saliisdanco, del
boreografo G. Colassi.

FRA CEBOO Rannunta, gesmia.

LISTINO UFFIGALE DEIII BORSA DI CO3DIERGO (Firenze, 8 dicembro 18ti)

corwrx rma maa.

V A LOB I sommar.s ramm rawr

Eendita italianah Og0 . . . . god. 1 luglio 1867
Impr. Nas, tutto pagato 5 0IO lib. 1 ottob. 1867

Id. 3010-•••-•• • =

Imprestito Ferriere 5 . . . . » 1 gena. 1867
Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 >

AsionidellaBancaNaz. acana a ex coupon
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia........-... »

Caesa i sconto Toscana in sott. >

Banca di Creditoitaliano. . . . »

Azioni del Credito Nobil. ital. »

Obbligazioni Tabacco 50¡0 . . »

Aziomdelle SS. FF. Romane. .
» 11uglio 1866

DeCuen p 15010 (Antiche

Obb delle suddette . . »

Obb delle 88. FF. Bom. >

a ole sene tte CII » 1 Ÿqi ÎÑl
Dette

. . . .
. . . . . . .

. . .
•1marzo1867

Obblig. 5 0¡O delle 88. FF. Mar. > 1 genn. 1867
D oFF i enn »

1 lurlio 1867
. 30[0delle dette . . . .

» lotfob. 1867
Obb .

dem. 5 010 in ser. comp. »

D to in seriedi 1 e 2 . . •

Dette in serie non comp. *

Imprestito comunale 5 010obbl. » 2• emissione
Detto in sottoscrizione .

. . . . > 1 genn. 1867
Detto liberato. . . . . .

- - - · >

Imprestito comunale diNapoli » 1 genn. 186E
Detto di Siena . . . .

. . . . . •

Pantelegrafo Caselli . . . . . . »

Detto 2 eer. . . . »

5 010 italiano in piccoli pezzi. . > 11uglio 1867
3 010 idem

. .
. . . . . . > l ottob. 1867

Si 20 Si 15
68 f f. 68 25
84 ðØ 54 25

840 a , a a

840 s , » ,

1000 1420 tit:

1000 1565 1560

1180 a

500 a » , a

500 > > a ,

500 > > a .

500 a a . >

500 > >

500 , , a

500 > » »

505 404 » 402 >

Si 20 51 15 a a

120

CAMBI L $ CAMBI L A CAMBI L D

Livorno . . . . .
8 Venezia ef. gar.. 30 Londra.

. . . . .
80

dto.
. . . . .

30 Trieste
. .

. . .
.
30 ato.

. . . . . .
90 27 95 71 90

ato.
. . . . .

60 dto. . . . . .
.
90 Parigi . . . . . .

30
Roma

. . . . .
.
30 Vienna.

. . . . . 30 dto.
. . . . . .

90 tif 1/giif0 ff
Bologna . . .

. .
30 dto.

. . . . . .
90 Lione.

. . . . . .
90 - -

Ancona
. .
. . .

30 Augusta . . . . . 30 dto.
. . . . . .

90 -- -

Napoli . . .
. . .

30 dto.
. . . . . .

90 Marsiglia . . . .
90 - -

Milano
. .

. . . .
30 Francoforte

. . .
30 Napoleoni d'oro. . .

22 2: 22 2
Genova . . . . .

30 Ainsterdam . . . 90

Torino . . . . . .
30 Amburgo . . . .

90 ScontoBancs 5 DIO

OSSERVAZIONI

Freszi fatti del 5010 5\ 25 - 22tl.20 15 per 15 e fine corr.

A sindaco: A. Montraa.
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. .
. . • · me Ministero de11a MarinaProvmcia di Basilicata Direzione demamale di Firenze - Provmesa di Arezzo

Ayylso d'asta.DIREZIONE 001IFARTDIENT. DEL DE111NIO E DELLE TASSE SUGLI AFF1BI
A YV I So D' A ST A. sono a provvedersisila R. marina nel 3• dipartimento durante l'anno 1868gy ggg tele olone e cotonine, per la complessiva somma di lire it. 55,000.OBER

Il pubblico è avvertito sonosperti gl'meanti sia in contanti, sia in titoli del de Le condizioni d'appaito risultano dal relativo capitolato, che 6 visibile tutti
AVVISO D'ASTA bito pubbilco, sia in quelliemessidal R. Governo a forma i giorni presso il Ministero della marina, e presso i Commissariati ache in conformità al capo V del regolamento per la dell'articolo 17 della suddetta legge. dei tre dipartimenti marittimi.Si avverte il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 14 dicembre

esecuzione della legge 15 agosto 1807, n. 3818, sul'a 11- 3• Saranno ammesse anebe le offerteper proenrasotto Il deposito a farsi la garanzia del contratto 6 di lire 11,000.prossimo si proce lerå nell'afficio del Registro di liionero in Voltare ed alla
quidazione dell'asse ecclesiastico, approvato con regio la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento Ilimpresa formerà un solo lotto e si procederà alPaggiudicamentonelmodo

n

e id er dsr e a n faldrag d ne senonsisyran, comt•Itaflitto avrà Inogo col mezzo di asta pubblica ad estiozione di candela per l'allenerione dei bem ecclesiastici e con l'intervento 5•I?aggiudicazione s•rà dennitiva, nè saranno am-
ularsi.11 piego sarà fatto in modo che il certincato suddetto sia separataeen unico incanto, salvo un secondo incanto che sarà annunciato con appo. del ricevitore locale o 01 altro rappresentante l'ammini- messi suceessivi aumenti sul prezro diem Pdalla scheda contenente roferta, la quale dovrà essere chiusa in busta sug-sito avviso, qualora si presentino oferte non minori del 200 sul prezzo di ag strazione nuanziaria, alle ore 10 ant. dei giorni infra- 6* Per deposito delle spese dicontratto,trapasso,iscri-
gellata.giudicazione, infra i quindicl giorni successivi all'incanto, scritti, all'incanto dei lotti dei beni qui sotto indicati, per zionee trascrizione ipotecarla, es. ec., i deliberatari do- I pieghi contenenti le oferte dovranno essere consegnati alla posta entro2° L'afitto avrà la durata dal t* gennaio i868 e terminerà al 31 dicembre liberarsi in vendits al maggiore ciferente, e sotto le Tranno lasciare una somma corrispondente al 5 per 100 tutto ilgiorno 17 del correntemese,senzadiche lemedesimo non saranno am-1877, esarà di ann19 riducibile a 3 in caso di vendita; desso sarà regolato appresso condizioni: (einque per cento) del prezzo di aggiudicazione,
messe. Dovrannoscritersi accanto alfindirizzo le seguenti parole: •Orertadal patti e condizioni del relativo capitolato del 16 febbraio 1867, approva i• Ilincanto avrà luogo per pubblica gara col sistema 7• Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto Pos-
per la fornitura di tele olono e cotonine, di eni in avviso d'asta del giorno 3dal blinistero, e depositato presso fullicio del Registro procedente· della estinzione delle candele nel modoprescrittodal pre- servansadel capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle dicembre 1867. •3' Itasta sarà aperta sul prezzo di lire 52,275, corrispondente all'estagIlo citato regolamento, condizioni generali e speciali Irl designate; quall capl¯ Al mezzodi del giorno 23 detto dicembre le offerte raccolte saranno da ap-che attaalmente si paga dal signor Lops Giuseppe fu Stefano, o sopra quello 2* Nessuno potrà essere ammesso a concorrere al11n- tolati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, posita Commissione nella sala d'inoanti del Ministero della marina pubblica-maßglore che fosse presentato per uforta prima dell'apertura degli incantt, e canto se non dimostri diavere depositato prima delfa- trovandosi depositati nel rispettivi uffizi di registro, mente aperte, e l'appalto sarà provvisoriamenteaggiudicato a colui, il ouisarà pagabile metàneltagosto e metà nel dicembro di ognianno locativonel- pertura degl'ancanti a cauzione dell'offerta in una delle saranno ostensibili a piacere del concorrenti all'i - partito sarà trovato migliore in confronto deBli altri e della scheda dell'Am-4* KRee i ento non patrà essere minore di lire 500. c e llo Sta e pre eribi eate quella deel regl. canto, minis o

orte presentate e il nome dei concorrenti e del deliberatario5' Ninno potrà essere ammesso all'incanto se non giustilieberà di aver de-
provvisorio saranno pubblicati nella Gazastia Ufgefale; ed in essa come purepositato presso l'ufneioptocedente in danaroo in titoli di credito, una somma

o = 1 a. o negli avvisi che'saranno diŒnsi per notiñeare l'avvenuto deliberamento, saràcorrispondente al decimodel prezzo sul quale si apre l'incanto.- Il deposito a
Indica dei b indicato il modo necessario a seguirsi per presentare l'offerta del ventesimoriguardante l'aggiudicatario non sarå restituito se non dopo aver giustificato zione eni Comune

L iorno nel termine Bssato di giorni 15 dalla data dei suddetti avvisi e della notadiavere guarentito il contratto in uno dei modi indicati dal capitulato. - I de- che vendita
ove sono Valore E* 8

inserta nella Gassena utgesak.positi degli altri oŒerenti saranno loro restituiti nonappena proclamata l'ag- .9 si pongono in situapu i ben estimativo degli incanti B deliberatario dell'appalto depositerå, oltre all'ammontare della tassa digiudicazione. El avverte però il pubblico, che quando all'incanto non interver"
e loro provenienza in vendita registro, lire 500 per le spese di stampa, d'incanto e di stipulatione.ranno almeno due oblatori, l'gsta sarà dichiarata deserta.

Fironse, 3 dicembre 1867.6• II contratto non sarà definitivo se non dopo l'approvazione superiore, la a. 8
Il tario ai comirani

d regis o e reoCenm e onta i n i o
s 1proveniente Marciano 1,157,565 19113,000 » 115,7565 503 zzo f 4144

posta del fabbricatò di aganzia e ce re B .

ATTISO, e della di lui rappresentanza tutoria;
Dato m Potenza li25 novembre 18ô7. di 27 poderi colle respettive case

Udtta la relazione fatta in Camera11 Direuore coloniche edi quattro piccoli ta Si prevengono tutti i creditori del
di consiglio dal udice delegato e la

4146 Da Maarmo. et so , no

fallimento
ce I lettura del ricor stessoe det relativi

- La etta tenuta è segnata nelle , sammano

esto trib le funzionante allegati, colrintervento del Pubblicomappe catastali neHe sezioni B, tenzadi qu Ministerodebitamente sentito:Ce D, deh'estensione di ett 580, da tribunate di commercio, proferita Questa R. Corte d'appello fa luogoare 73 in terreni lavorativi, pra- il 19 novembre decorso, registrata in
alla predetta adozione e prescrive chetivi, alberati, vitati, pioppast ed

cancelleria li 26 novembre dotto con
un esemplare del presente decreto siaMINISTERO O'AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO esatt

marca da bollo di lire i 10 annullata'
pubblicato all'albo di questa Corte, e2 172 Due poderi denominati Pescalola l' Arezzo 53,556 70 7,334 a 5,358 67 200 a con la quale è stato nominato il si-
dtro esemplare aglialbi del tribunaleBoerporo dei terreni ademprivili del comune di Palmas Suergiu e 2•, code rispettive ease edion¡. gnor Ottaviano Cinfi di d o lun elvile e correzionale di Monza e dellachoedansessi,segnati nelle note sindaco definitivo al detto me to,
pretura mandamentale di Carate, e al

(Legge i gennaio 1863) catastali in settone A e 8, rove-
devono,a tenere dell'art. 601 del Co-

solito luogo della piazza di Capriano,vv i s o· Ñs 6.UÎÑZ •I• °"A"'airÏdelMcroal e aSi fa noto che 11 signor prefetto della provinefa di C9gliari con decreto in ria soitura, spettivamente in ragione del inogo
sgua Ufficiale del Regno, rimesssi gli

data 14gtugno 1867 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terrenladem.
I I residenza di ciascun ereditore, dal

adottanti poi all'osservanza dell'arti-
privili posti nella giurisdizione del comune di PalmasSuergiuse cheper eEetto 3 173 Una villa con giardinodegominata la a 33,532 01 2,627 80 3,356 20 100 •

mentovato articolo, dAvanti il sindAco colo 219 del Codice civile visente..

di tale decreto è passato in piena proprietà della Compagnia Reato delle Fer- 6 ola, nel pressi 4 Arezio. Un
predetto od la questa cancelleria per Milano, 19novembre 18ô7.rowledi Bardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e su gil altri alla

re c casa olonica annes
rimettere e depositare i lora titoli di QUMT&TAI.LE I 9788.attirelativi al reparto,il quale lotto è situato nelle regionf itoute sante diterrenidivariacoltu credito, oltre ad una nota indlcanteGioanni de Atenas, Naraxi su Pitza Biancu, su solu, sa girili de sirimogus tensione diettari i6,are 28 e con- la somma di cui si propongono credi-Narboni de Prantalosa. -- È composto di pascoli cespugliati, aventi assieme titre 24, in sedioneA,provenienti tori.la Baperitiedi ettariß9 70 00. - Connna: a tramontana, per metro della come sopra.
Ðalla cancelleria del tribunate sud- Estratto il llandestrada diconine che da Serbarin porta ai terreni ademprivill di Tratalias

174 Un era con casa colonica detto Castiglion 36,649 11 4,142 20! 3,364 9: j00 . i detto. per vendita coatta.tlal punto detto su Narboni de Prantalare Enoal punto detto su Givili, conüna Allo; mpostodi diversi ter- Florentino Li 8 dicembre 18ô7'
Alle Istanse della ditta þancaria Ar-

col terreniademprivill del comune di Serbariu; a levante, per mezzo delle retti, del estensione di ettari 24, (188 BOgiPATSO BETTI'
gjg g Compagni, residente a Fi-

rette determinate dai punti detti su Girill, su solu, Nurati Pitza Bianta, Per- are 80 eeent.56, segnatoin may
del GI61Io, n• 8, con do-das arrubia de su Pitmo biancu confina ooi terreni ademprivill del oomane di pa catastale, sezione N, prove-

elettivo presso il sottoscritto
Tratalias; amezzogiorno, permezzo della retta determinata dai punti detti niente come sopra Artigo per aumento del sesto'

dileiprocuratore legate, ed in essen-
Perda arrubia de sa pitsu bianen e s'arcu Cambittoti confina col terreni pri- 5 175 N* 5 sppessamenti di terra dell'es- Civitella 1,490 53 a i49 05 10 Lucignano Alfudioazadi questotribunale civile zione della sentensa proferita dal tri-
Tati del comune stesso; a ponente, per mesro delle rette determínate dai tensione di ettari f, are 88 e een. il21dicem. 1867 e correzionale di Lucca del 30novem- bunale civile e corresfonalediFirenze
punti de s'aren Cambilloti inoalla strada detta Mori de odeddu, e þet un tiare 11, luogo detto Mulino, pro- bro 1867 furono liberati a Gio.Battista del di 5 Inglio 18ô7, registrato li 9
piccolo tratto della strada detta e con altra âno al Monte San Olovanni, e da venienti come sopra. (2)

e Gio. Jacopo fratelli Angeli i beni Gl di dettomese al registro i7, foglio 175,
questo ino ai punto detto su Tiarboni de Prantalare connua in parte col ter-

266 66 » 26 67 10 a gliotti deperftti nel quarto lotto del o•ST44, e det decreto dell'illustrimi-
reni adempriviti del lottoA e col terreni privati del comune di Serbario. 6 176 DuecareÎleene o a a b Ba no - bando del (7 diegabte 1866 posti nd mo signor presidente del detto tribu-Il Direuore se provenienti come sopra (2). comune diCamajore,popolo di Pedona* nalede'ventinovembre i867,registrato
W92

Achille Apresig.
luogo detto a Sulpino per 11 prezzo di con marca da bolloannullata,emanato7 5 Unacasa inBo Maestro delMonte a 1,697 a a 169 10 10 m
fire ottocentonovantasei; ed a Giu° in contraddittorio dei sindaci al falli-

e l'oe, • 8 seppe Papint quelli descritti nel lotto mento del debitore esprophatosignorAVIISO. Ayylse,
g• posti in detto comune e popolos Girolamo PagUano, la mattina del di$sottoscritto Ferdinando Bonfiglioli 11sottoscrittoFerdinandoBonfiglioli 8 260 Piccola cass in via Borgo Fiorj da a 274 54 a 27 45 10 * I inogodetto alla Vaufns,per Il premo 20 decembre corrente, a ore 10, allausciere addetto al tribunale civile e usciere addetto al tribunale eirile e come sopra (3). di lire ottocentoquarantasette,equelli pubblica udienza che sarà tenuta dalcorresíanaledi Livorno(Toscana),fun- correzionale di Livorno (Tuscana) fun

52 12 10 descritti nel lotto 10°, posti in detto suddetto ttibunale, si rinnuovert M
monantequal tribunate di commercio, zlonante qual tribunale di commercio, 9 26l Una casa in Borgo Maestro, sezione a 527 17 . a

comttne epopolo, ludgedetto alla Val- pubblico incanto de51'infrascritti beni
sulla richiesta del signori MicheleAn. sulla richiesta det signori Miehel'An- M, n•91, da come sopra (3).

lina o al Ponte di Basso, per il prezzo distinti in due lotti, edesecutivamente
giolo Bastogi e figlio,negozianti domi- gelo Bastogi e figlio, negozianti domi- 0 162 Casa in iazzadi Palazzo, al n• civico Lucignano 367 80 a 36 78 10 a di lire duecento settantasel. investiti dalla ditta suddetta a dannoeiuati aLivorno, con elezione di do- eiliati a Livorno, con eleEione di do- | 9, da Capitolo 4:San Michele Ar- Il termine per l'aumento del sesto del detto signor 6frolamo Pagliano,micilio in detta pittà nello studio del micilio in detta città, nello studio del cangiolo (3).

spira H 15 dicembre corrente• negoriante e possidente domiciliato a
loro procuratore legale dottor Stefano loro þrocuratore legale dottor Stefano Dalla emne.del tribunale di Lucca• Firenze, quale incanto, già riBTitio
Spagoa, in via Rossini, n•6, f* piano, Spagna in via Rossini, n' 6, 1° piano'

(1) Le plante di alta fasto allevate par il taglio saranno valutate all'atto della consegna a forma dell'articolo 117 Li 3 dicembre 1867 alla pubblica udienza dol d) 7 ottobre
con opportuno relativo atto stato nel com opportand relativo atto stato nel

del lamento, ed il prezzo verrà corrisposto come affarticolo 118 Successivo. 4187 Ÿ. MASSEANGEt.r• prossimopsasato, fu sospeso a causa
i 28 novembre 18ô7 in copia afilsso di ventotto novembre 1867 in copia rego

- delladichiarazione dei hllimento delif n ra tiribunalee asso alla por6taaest na diadetto Aal ' c lone de ai ezzo, li 25 novembre 1867. L'Ispettore delegato: BAllTALINI. ARBO•
¡ge ¡ y i o e tPubblico Ministero presso lo stesso copiaal Pubblico I mistero presso lo Si fa nota che il signorasvocato GiovanniGrazzini,sindacialfanimentotribunale, ha oltato i signori Bergman stesso tribunale, ha citato il signor Leopoldo Pistoi, giudice delegato al medesimo.

Hummel e C•, negorianti domielliati a Oscar Cassel, commerciante domi- BWHO• fallimento di Dante Valioni di Pistois, E detto nuovo inoanto si aprid sulStonoima (Svezia), a comparire nel ciliato a Stocolma (Svezia), a compa. Con pubblico istrumento del di un- con ordinanza del di 25 novembre
prezzodi lire 723,825 quanto al primo

termine di giorni novanta davanti il rire nel terniine di giorni novanta dici novembre 18ô7, rogato dal notaro prossimo passatoha destinato la mat"
lotto, e diL, 88,101 72 quanto al se-mentovato tribunale, per ivi sentirst davanti il mentovato tribunale per ivi dottor Stefano Spagna, da registrarsi tina det di 28 dicembre 1867 per la condo lotto, e cosl colto sbasso del

,

contestare:
- Come i detti signori sentirsi contestare: - Come il detto entro il termineprescritto dallalegge, convocazione del creditori del detto

dieci per cento sul presso di stimaBergman Ruinmet e 0* Gno dal 1865 sig Cassel âno dal 1865 spedi all'ordi MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDU3TRIA E COMMERCIO fra i signori Emanuelle del fu Abram fallimento per procedere alla veriñ¯
respettivamente pttribuito adetti duespedirono all'ordine del stES. Bastogi nedei signori Bastegi e Eglio con ry Vita Modigliani come socio capitalista carione dei loro crediti, in una delle lotti dal perito giudiciale sig. car. Vit-

e Eglio con relativa polizza n* 18,991 Intiva polizza n• 20918 tavole con or 800 OTO dei terreni ademprivili del comunedi Berbariu. da una, ed i suol Sgli signori Alberto. Camero di consiglio di questo tribu- torio Pistqj, ed alle altre condizionitavole con ordinedi venderle per conto dine di venderle per conto di essoCas. 29 isaceo e Flaminio Modigliani come nale; il tutto in ordine e pergli efetti
resse nel relativo bando del di 9diessi Berginan Hammele (P; come sel; come dette tavole giunte in Li- (Legge 4 genna·o 1863) soai industri dalfaltra parte, tutti I di chenell'art. 601 del Codice di com- ostop. p., esistente nella cancelle•

dette tavolegiunte in Litorno furono vorno furono in varioepoche vendute commercianti donnelliati in Livorno e mercio,
ria del anddetto tribunate,nuovamentein varie epoche venduta in parte e in in parte, e in parte rimasero inven- A VV I SO quivi residenti, fu posta in essere una Dalla cancelleriadel tribunale di Pi pubblicato, afâsso e depositato a nor-parte rimasero invendute, e trovansi date, e trovansi tuttora in Livorno; società commerciale in nome collet- stoia li 3 dicembre 1867,
m dell'art. 671 del Codice di proca-

tuttora in Livorne; come i signori Ba- come i Bastg commiss onpaar ce na diSaWT..*eßeT'$t affiroTe? d i rei tivo,aventem e in La e di An 4181 NORCETTI. ABra OlfiÎe,I Tfpe IÏre L. 83,515 31, per noli, sicurtà, magaz- ademprivili poti nella giurisdizione del comune di Serbariu, e che per ei Vita Modigliani e Ogli. Descrizione dei beni da subastarsi.lhe 82,317 64 por noli, sicurtà, ma- zinaggio, estinzione di tratta relativa, p fatto di tale decreto ë passato in piena proprietà allaCompagnia Itealedelle La irma è riservata al signor Ema- RISOIEzioDO di SOCjgià, I,etto primo.gazzinaggio, estinzione di tratta rel sconti, ecc.; come il ricavato di dette Ferrovie di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e su gli nuelle di Abram Vita Modigliani e al Livorno, a di 21 novembre 1867. Un grandioso stabile denominatotiva, sconti, ecc.; come il ricavato di tavole fu di fire 22,710 01, compreso altrl atti relativi al reparto, il qualo lotto ò situato nette regioniS'mgruxadura suo figlio maggiore sig. Alberto Modi- I sottoscritti dichiarano ed a tutti l'Isola delleStinebe,situato in Firen..
dette tavole fa L. 41,553 70, compreso sconto, come da relativo conto; conte de is Caminac, Rio de su Patzu Arrubiu, Punta de su Bettu Santu Michell, gliani, edambeduesenzabisognol'ano gli effetti di ragione rendono di pub. ze, in cura di San flimone, attual-sconto, come da relativo conto; come lo sbilanc:o del detto conto a favore Tussas'arrt: - È composto di bosco ceduo, dieorbezzolie lentischi,aventias- dell'altro, e separatamente potranno blica notorietà che la società fra essi mente destinato In parte ad uso di
lo sbilancio del detto conto a favore dei Bastogi è da hre 60,835 30; come i sieme la superficie di ettari 130 97 62.-Coniina: a tramontana, per mezzo firmarsi:- Emanueue di A. V. Modi- istituita nel 23 novembre 1849 con la teatro, conosciuto sotto 11 nome didei Bastogi è di L. 40,793 94; come i Bastogi hanno diritto di esser pagati di linee rette determinate daipuntidonominatiPissaArrubiusaCoa s'arrigan- gliani e figli. durata di tre anni Boo al 23 novem. Teatro Pagliano, ed ogni rimanenteBastogi hanno diritto di esser pagati sul prezzo degli oggetti sui quali si giu de su Pisru Arrubiu, P. su Bettu, P. de S. 41iali coninando al terreno di La durata della Società è stabilita bre 1852, restò fin da quest'ulthna ad uso diabitazione, con botteghe ed
sul prezzo degli oggetti sui quali si aggirò la commissione, e furon fatte privata proprietà degh eredi Ballocco; a lev., per mezzo della linea stabilita per anni diecia contaredalla data del epoca sciolta e risoluta. E liquidata e annessi, avente una complessiva ren-aggiró laCommissione, o furon fatte le anticipazioni; come rimasero di dai due punti appellati S. Michele d'Arenas, e su Tuva Mannu, conônando ai contratto. sannta ogni pendenza fra di loro, g dita imponibile di lire toscane ti,094
le anticipazioni: como rimasero di nessun effetto le premure fattedaiBa- terrenidi giurisdizione di Nareao;a mezzog-,per meno dettetinee rettedeter- I commerci e le industrie in cui si i trafico di cambia monete dal 23 no. e centesimi 92, pari a lire it. 9,319 73,
nessun'efetto le premure fatte ai Ba- stogi al Gassel per la sistemazione di minate dai punti denominati su Tuva Mannu, saTupa s'arrit, s'ingruxiadura eserciteràe dicuisi occuperà la detta | vembra 1852 fmo al presente è stato e valutato dal perito signor cav. Pistojstogi ai signori Hummele C•. tale pendenza. e su Gitili de sirimagus, limitando a terreni ademprivili det eomune di Tra- Società, saranno quelli e queue di cui i esercitato come tuttora si esereig lire ital. 808,250, ridotte oggi,attesolo
E quindi per sentirsi condannare, E quindi per sentirsi condannare talias; aponente, per mezzo di naa linea retta determinata dai due punti no- si occupava la cessata ditta - Ema- nel fondo terreno in via VittorfoE sbasso,a L. it. settecentoventitremilaanche mediante arresto personale, e anche medianto arresto personale e minati su Girill de Sirimagus, e Pirzu Arrubiu, che serve a dividere in due nuelle di A. V. Modigliani•

,
i nuele, n. 4, in no-eoper conto esel iottocento venticinque (L. 723,825).

con pronunzia eseguibile provvisoria- con pronunzia eseguibile provvisoria- parti A eB il terreno ademprivile compreso nella giurisdizione del comune li tutto come meglio dal detto pub• sirodelsolo signorEnrico Mazzinghi. I I.ette seeende.
mente non ostante opposizione o ap- mente nonostante opposizione o ap- di Serbariu. blico contratto del quale un estratto Exmco Mazzzzour. Una allia con giardino e podere ed
Pello, e senza cauzione, al pagamento pello, e senza cauzione, al pagamento Il Direttore lecmco é statodepositato nella cancellerla del 4184

,
Daalo Tavor.oxL altri annessi, detto della Querce, po-

di lire italiano quarantamila sette- di lire italiane sessantamita ottocento 3793 ACillLLE APfl0SIO. tribunale di Livorno a forma della
sta nella comunità già di Fiesole ed

centonovantatrë e cent. 91 per loro trentacinque e centesimi trenta per legge.
oggi di Firenze, lungo lo strada che

debito o abilancio della commissione suo debito o sbilagelo della commis-
_

Per copia conforme: 90ertt0• eonduce a San Domenico di Fiesole,
di cui si tratta, più dei frutti di ra- s ne di cui si tratta, pilt dei frutti (in Cazz.o Born, as • In esito al ricorso 26 ottobre pas- gravata della rendita imponibile di
gronee la spese digmstizia, e ciò in di ragione e le spese di giustizia, e

sato, nam. 255, R. R. della Direzione lire tosesse 868 31, pari a lire italiane
un breve e discreto termine da asse- clo in un breve e discreto termine da

e 501mina di perit0• della Pia pasa degli Esposti e delle 729 38e vaintatadal modesimo perito
guarsidal tribunale al r,ignori Hum- assegnarsidal tribunale al sig Cassel, Davendosi rinnuovare l'accolle per la fornitura delle mignatte occorrenti 11si5nor conteValerio Arrighettidi Partorientiin Milano,concui produsse signor Pistpi lire italiano 97,890 80,
sne e °, decorso il quale i Bastogi decorso il quale i Bastogi siano auto" alla farmacia degli Spedali Riuniti di Certona per jl triennio dal 1° gennaio Firense ha chiesta al tribunale civile per la relativa omologazione l'atto 18 ridotte oggi, atteso la sbasso, a Bre
siano autorlezati a vendereomediante rizzati a vendere o mediante pubblica 1868 a tutto 1131 dicembre 1870, sono invitati coloro i quali bramassero rea. e correzionale di detta città la nomina settembre precedente assunto presso italiane ottantottomila centounaecen-
pubblica subasta o privatamente ilre- subasta o privatamente il residuo di dersi attendenti a ricercare al sottoscritto la comunicazione delle relative di un perito che s‡imi diversi beniim- questa presidenza,col quale Giuseppe tesimi settantadue (L. 88,l01 7¶.
siduo di detto carico tavole per ette- detto carico tavole per ottener paga- condizion), il di cui quaderno d'oneri esiste depositato in questa Ragioneria, mobili spettanti a Niccolò Vinattieri Antonio Ravasi di Luisi, nativo di Bo- Firenze, h 6 dicembre 1867.Inero rtd if 11 8 rc er poi ri ettere I es ttidie o rte franeche di posta e redatte in carta bol-

g s ce ar le e 2 , 5 I An on dai u icehi (180 Dott. Ganzo Baror.r.per rendere conto di ogni avanzo e der contadi ogni avanto e pagarlo al Dall'ultizio degli Spedali riunití di Gortona, h 3 dicembre 1867. con rendita di lire 185 13. rono di adottare come loro figlio Gia-pagarlo ai signori Hummel et . sig. Cassel.
Li 27 novembre 1867. como Guadagni, con analoga accetta-

4182 Fana.IlONFl0LIUM, RSC, )$3 Ÿ¾RD. BONFIGMOM, Usc• Î$Û Il Ê(d(40TS: Ûúti. ŸìEfåO ËEURERUCCI• 4119 Dott. SAI.sect, proc. zionedapartedelGuadaant medesimomeg EBEDI BOTTA.


